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PREMESSA/INTRODUZIONE 

I numeri del bisogno sono in continua crescita, lo vediamo tutti i giorni, così come la fiducia 
che le famiglie ripongono nella nostra organizzazione. Nel 2022 abbiamo risposto alle 
richieste di aiuto di 217 minori in difficoltà e accolto 40 bambini nel nostro asilo nido. Per 
continuare a dare risposte efficaci nel tempo la cooperativa ha bisogno di consolidarsi. È 
questa la direzione che abbiamo intrapreso nel 2022 e che intendiamo perseguire anche 
nel 2023.  

Serrare le file, verificare dove possiamo migliorare per affrontare le prossime sfide. Allo 
sviluppo delle nostre attività, con l’apertura del cantiere e la prosecuzione dei lavori per la 
costruzione del Centro Polifunzionale dell’età Evolutiva, deve affiancarsi anche 
un’evoluzione dell’organizzazione. Rivedere i processi, formare le competenze delle 
persone, riordinare le responsabilità: è questa la sfida intrapresa nel 2022 che ci vede 
fiduciosi nella creazione di strumenti e processi più efficienti e funzionali alla gestione di 
Fraternità Giovani.  

La nostra cooperativa è come un organismo vivente che si trasforma e continua a crescere 
e dove tutte le sue membra, che siano servizi, uffici o singole persone devono agire in 
armonia, perché ciascuno è essenziale al benessere dell’organizzazione. Quest’anno 
abbiamo iniziato a fare un check up di questo splendido organismo e ci aspettiamo di 
trovare insieme modalità nuove e più efficienti per guidare la crescita, per il benessere di 
quanti vi lavorano, per i nostri minori e le loro famiglie, per il territorio e le istituzioni che, anno 
dopo anno, rinnovano la loro fiducia nei nostri servizi e nelle nostre capacità.  

Ringrazio in anticipo quanti vorranno continuare a mettersi in gioco e quanti, anche 
quest’anno, si sono dedicati nel portare avanti la nostra mission: accanto alle persone, 
sempre, con professionalità e passione.  

La Presidente di Fraternità Giovani  

Laura Rocco 
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METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO 

 

Con questa edizione del Bilancio sociale, la 
cooperativa sociale Fraternità Giovani si prefigge di 
comunicare all’esterno in modo sintetico, ma 
efficace, scientifico, ma chiaro, i principali esiti 
dell’attività realizzata nel 2022. Nella scelta di quale 
documento realizzare e quali dati far emergere, si è 
deciso di aderire ad un metodo già testato nella provincia autonoma di Trento, nonché in 
Veneto ed in Friuli Venezia Giulia, uno strumento quindi condiviso con molte altre 
cooperative sociali, trasparente, validato e comparabile: si tratta del metodo ImpACT per 
la valutazione dell’impatto sociale realizzato dall’istituto di ricerca Euricse di Trento.  

Metodologicamente, il modello risponde alla recente Riforma del Terzo settore (L. 106/2016, 
art.7 comma d) e relativi decreti attuativi che non solo richiedono alle imprese sociali (e 
quindi alle cooperative sociali) di redigere in modo obbligatorio un proprio bilancio sociale, 
ma stabilisce anche generici obblighi di trasparenza e informazione verso i terzi, nonché 
una valutazione dell’impatto sociale prodotto, dove “Per valutazione dell’impatto sociale 

si intende la valutazione qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo, degli 

effetti delle attività svolte sulla comunità di riferimento rispetto all’obiettivo individuato” 
(art.7 comma 3). Il metodo ImpACT incentiva alla progressiva estensione della 
rendicontazione sociale a dimensioni di impatto sociale, includendo nel Bilancio sociale 
specifici indicatori quantitativi e qualitativi delle ricadute e dell’impatto generato sul tessuto 
sociale di riferimento. Un processo articolato, dunque, ma che si vuole condividere nella 
convinzione che sia utile per fare emergere le specificità della cooperativa sociale con dati 
ricchi e che identifichino in vario modo le diverse dimensioni dell’azione, quella 
imprenditoriale e quantitativa e quella sociale e qualitativa, valutate come risultato 
immediato e di breve periodo nei prodotti e servizi offerti e come risultato di lungo periodo 
nelle varie azioni sociali e politiche a favore del territorio e degli stakeholder. 

Il metodo è poi sufficientemente standardizzato, e quindi la presentazione che seguirà 
rispetta volontariamente struttura, contenuti, ordine di presentazione, modelli grafici 
proposti dal modello ImpACT. Ciò permette agli interlocutori della cooperativa di disporre 
di un metodo teorico e visivo per approcciarsi al tema della rendicontazione e valutazione 
unico per tutte le imprese che seguono la valutazione con ImpACT e in conclusione 
permette di confrontare dimensioni e risultati raggiunti con ad esempio benchmark di 
territorio. È in tal senso che il presente bilancio sociale punta a rispettare tutti i principi 
proposti dalle linee guida nazionali (capitolo 5 delle linee guida per gli enti di Terzo settore): 
rilevanza delle informazioni fornite, completezza alla luce degli stakeholder con cui 
l’organizzazione si relaziona, trasparenza, neutralità competenza di periodo (con 
riferimento prioritario all’esercizio di riferimento, ma anche con alcune analisi di trend o di 
impatto di medio periodo), comparabilità sia nel tempo che con altre organizzazioni del 
territorio, chiarezza (pur usando talvolta un linguaggio tecnico), veridicità e verificabilità 
dati i processi di rilevazione seguiti con il metodo ImpACT, attendibilità, autonomia delle 
terze parti per le sezioni di bilancio sociale relative alle percezioni su politiche e azioni. Sotto 
quest’ultimo profilo, il metodo accoglie l’invito a “favorire processi partecipativi interni ed 
esterni all’ente” poiché proprio nella riflessione sulle politiche organizzative e sulle 
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dimensioni più qualitative, il metodo ha richiesto di organizzare un Gruppo di lavoro, 
composto per la cooperativa da una parte dei membri del CdA e da un gruppo 
eterogeneo di portatori di interesse. In questo modo, sulla base di chiari indicatori ci si 
interrogherà sui risultati raggiunti e su eventuali elementi di miglioramento o cambiamento 
nei processi e negli esiti. 

Il presente prospetto di bilancio sociale ripercorre inoltre, con alcuni approfondimenti di 
merito e impostazione resa flessibile secondo quanto consentito dalle stesse Linee guida, la 
struttura di bilancio sociale ancora prevista dalle Linee guida nazionali, articolando la 
riflessione su Metodologia adottata, Informazioni generali sull’ente, Struttura di governo e 
amministrazione, Persone che operano per l’ente, Obiettivi e attività, Situazione 
economico-finanziaria, Altre informazioni rilevanti. Ogni sezione vuole portare la riflessione 
non solo sulle ricadute oggettive dell’anno, ma anche su elementi qualitativi del modo in 
cui la cooperativa ha agito e dei risultati che essa ha raggiunto, cercando di guardare 
anche agli impatti eterogenei, a ricadute che non vanno intese solo nel breve periodo, 
ovvero nell’anno di riferimento del presente bilancio sociale, ma nel loro valore di 
cambiamento e di prospettiva di lungo periodo. 

È alla luce di tali premesse ed impostazioni, che la cooperativa sociale vuole essere 
rappresentata e rendicontata alla collettività nelle pagine seguenti. 

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE 

Fraternità Giovani è una cooperativa sociale di tipo A e come tale ha lo scopo di perseguire 
l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei 
cittadini attraverso la produzione di interventi e prestazioni sanitarie e servizi educativi alla 
prima infanzia (0-6 anni). 

Carta d’identità della cooperativa 

Nome dell'ente Fraternità Giovani 

Forma giuridica cooperativa sociale di tipo A 

Codice Fiscale/P. Iva 03550510170 

Sede Legale Via Seriola 62, Ospitaletto (BS) 

Altre Sedi 

Via della Tecnica 38, Travagliato (Bs)  
Via Mariina Negrini 2/a, Ome (Bs)  

Via Bettinzoli 5, Brescia  
Via della Strada Antica Mantovana 110, 

Brescia  
Via Giovanni Quarena 10, Bedizzole (Bs)  

Via J.F. Kennedy 67/a, Visano (Bs)  
Via I maggio 3, Ospitaletto (Bs)  

 

La cooperativa si occupa attualmente di un centro residenziale terapeutico e tre centri 
semi-residenziali terapeutici per la neuropsichiatria dell’adolescenza, accreditati con 
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Regione Lombardia e a contratto con ATS Brescia. Gestisce, inoltre, un servizio semi-
residenziale per bambini, accreditato con il comune di Brescia, un asilo nido, un progetto 
di recupero motorio in collaborazione con il Comune di Ospitaletto e alcuni progetti 
territoriali all’interno delle scuole e degli oratori nel Comune di Ospitaletto (Bs). 

Le strutture sono:  

a) Centro Residenziale Terapeutico per la neuropsichiatria Adolescenziale “Raggio di 
Sole” a Ome (BS) con 16 posti accreditati con la Regione Lombardia di cui 16 a 
contratto con ATS di Brescia. Rappresenta il primo Centro accreditato, di natura 
residenziale, di tutta la Provincia di Brescia per patologie di salute mentale 
neuropsichiatriche adolescenziali. Il Servizio è in partnership con l’ASST “Spedali Civili” 
di Brescia. 

b) Centro Semiresidenziale Terapeutico per la neuropsichiatria Adolescenziale “Raggio 
di Sole” di Brescia con 20 posti accreditati con la Regione Lombardia di cui 15 a 
contratto con ATS di Brescia. Rappresenta il primo Centro accreditato di natura semi 
residenziale di tutta la provincia di Brescia per patologie di salute mentale 
neuropsichiatriche adolescenziali. Il Servizio è in partnership con l’ASST “Spedali Civili” 
di Brescia. 

c) Centro Semiresidenziale Terapeutico per la neuropsichiatria Adolescenziale “Raggio 
di Luna” a Macesina di Bedizzole (BS) con 20 posti accreditati con Regione 
Lombardia di cui 14 a contratto con ATS Brescia. Il Servizio è in partnership con l’ASST 
del Garda. 

d) Centro Diurno per la neuropsichiatria Adolescenziale “Papillon” a Visano (BS) con 10 
posti accreditati con la Regione Lombardia e a contratto con ATS di Brescia. Il 
Servizio è in partnership con l’ASST del Garda. 

e) Centro Diurno “PICCOLE PESTI” di Brescia nato per fornire un sostegno ai bambini e 
alle loro famiglie. Accoglie bambini e bambine, di età compresa tra i 5 e gli 11 anni, 
che richiedono aiuto per la gestione di problematiche più o meno gravi di disagio 
emotivo/sociale nei diversi contesti di vita abituali. Piccole Pesti è un servizio privato 
a cui è possibile accedere sia su indirizzo dei Servizi Territoriali di Neuropsichiatria 
Infantile, sia mediante contatto diretto con i responsabili. Il servizio è accreditato con 
il Comune di Brescia e convenzionato con ASST “Spedali Civili” di Brescia. 

f) Asilo nido “La carica dei bebè” di Ospitaletto. Nasce nel 2005 per volontà di alcuni 
amministratori della Cooperativa Sociale “Fraternità Giovani” e da allora si pone 
come un ambiente sereno e accogliente per la sana crescita dei bambini.  

Gli illustrati servizi rappresentano una parte principale delle attività previste statutariamente 
con l’obiettivo di ampliare nel tempo le possibilità di azione della cooperativa, 
considerando infatti che lo Statuto prevede testualmente che la cooperativa si occupi di 
realizzare i propri scopi sociali, attraverso lo svolgimento di attività sanitarie, socio-sanitarie, 
socio-assistenziali, educative, assistenziali e formative e che non abbia scopo di lucro.  

  



 
 
 

pag. 7 

 

LE TAPPE DELLA NOSTRA STORIA 

2005 – DARE FUTURO. 1 Centro Residenziale Educativo. Avvio dei servivi di NPIA. 

2010 – AVVIO SPERIMENTAZIONE. 2 Servizi Terapeutici: 1 Semiresidenziale e 1 Residenziale. 1 
Centro Residenziale Educativo. 

2015 – AMPLIAMENTO DEL SISTEMA NPIA. 3 Servizi Terapeutici: 2 Servizi Semiresidenziali e 1 
Servizio Residenziale. Avvio del Progetto Sperimentale Piccole Pesti, chiusura del Servizio 
Residenziale Educativo (2011). 

2018 – CONSOLIDAMENTO DEL SISTEMA NPIA. 4 Servizi Terapeutici: 3 Servizi Semiresidenziali 
e 1 Servizio Residenziale. 1 Progetto Sperimentale: Piccole Pesti. 

2021/2024 – PROIETTATI VERSO IL FUTURO. Avvio e Conclusione iter progettuale per la 
realizzazione di un Centro Polifunzionale per l'Età Evolutiva sul territorio comunale di 
Brescia. 

L’attuale offerta e le relative aree di intervento sono frutto di motivazioni pro-sociali presenti 
fin dalla nascita della cooperativa. 

Fraternità Giovani Impresa sociale s.c.s. Onlus nasce nel 2000 come Cooperativa sociale e 
si situa all’interno della tradizione delle cooperative di Gruppo Fraternità, sorte nel 1978, 
grazie alla intraprendenza imprenditoriale ed allo spirito cristiano di un gruppo di persone 
di Ospitaletto (Bs). Il motivo ispiratore e unificatore di tutti i progetti di intervento è la 
centralità della persona.  

Nel tempo, Fraternità Giovani si qualifica nei servizi destinati ai minori. Non ha scopo di lucro 
e antepone a qualsiasi altra considerazione l’efficacia delle prestazioni erogate e la loro 
adeguatezza al contesto territoriale. Inizialmente (nel 2000), si occupa della gestione e 
della presa in carico di minori vittime di maltrattamento, abuso, trascuratezza, grazie alla 
“Casa dell’Arcobaleno”, Servizio di Pronto Intervento e Comunità di Accoglienza rivolti a 
bambini e adolescenti. Successivamente, in considerazione dell’assenza, in tutta la 
Lombardia, di strutture terapeutiche per minori affetti da patologie psichiatriche, al fine di 
rispondere a questo bisogno, la cooperativa si impegna ad attivare progressivamente un 
Centro Residenziale Terapeutico (CRTA “ Raggio di sole” di Ome - nel 2004) e tre Centri 
Semiresidenziali Terapeutici (CSRTA “ Raggio di sole” di Brescia – nel 2004, “ Raggio di luna” 
di Bedizzole –nel 2015, “ Papillon” di Visano - nel 2017), tutti specificamente rivolti ad 
adolescenti segnalati dall’UONPIA (Unità Operativa Neuropsichiatrica Infantile). 

La rosa dei servizi si arricchisce grazie alla nascita dell’Asilo nido” La carica dei bebè” di 
Ospitaletto (Bs), nel 2005, e delle “Piccole pesti” di Brescia, nel 2015, che accoglie bambini 
e bambine, di età compresa tra i 5 e gli 11 anni, con difficoltà di adattamento 
emotivo/sociale nei diversi contesti di vita abituali e si pone come progetto innovativo, 
unico nel territorio a occuparsi di queste problematiche in questa fascia di età. Fraternità 
Giovani, nel 2021, raggiunge un altro prestigioso traguardo con l’assegnazione da parte di 
Fondazione Cariplo e Regione Lombardia, nell’ambito del Bando Emblematico Maggiore 
2020, di un contributo complessivo di 1.000.000,00 € per il progetto C.P.E.E Centro 
Polifunzionale per l’Età Evolutiva, dove troveranno una nuova casa i due centri semi-
residenziali già esistenti sul territorio del comune di Brescia, il Centro Terapeutico-Riabilitativo 
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“Raggio di Sole” e il Centro Diurno “Piccole Pesti” e verranno attivati dei servizi specialistici 
ambulatoriali aperti a tutti 

LA NOSTRA MISSION 

 

La storia di Fraternità Giovani si rinnova nella definizione specifica degli obiettivi organizzativi 
e nella mission che la cooperativa si è data.  

La mission aziendale “Accanto alle persone” evidenzia come Fraternità Giovani ponga al 
centro del proprio agire tutti coloro che afferiscono ai suoi servizi: utenti, familiari, lavoratori, 
collaboratori e enti del territorio. L’opera della cooperativa, si articola in due rami di attività: 
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i servizi di NPIA, in cui trova la propria massima espressione, e le attività sociali dedicate al 
territorio. Il principio che guida l’azione è la tutela della dignità della persona, realizzata 
garantendo a tutti gli utenti trasparenza e correttezza nelle informazioni, efficacia ed 
efficienza degli interventi e delle prestazioni, continuità nell’erogazione dei servizi, 
uguaglianza e partecipazione. Lo spirito che conduce il lavoro è la collaborazione con tutti 
gli enti, pubblici e privati, finalizzata ad una migliore declinazione dei bisogni e di 
conseguenza, degli obiettivi di ogni servizio e ad una valorizzazione dei risultati sociali, 
qualitativi e quantitativi.  

Pertanto, per la cooperativa sono fondamentali l’osservazione e il dialogo con il tessuto 
sociale in cui è inserita. 

GLI OBIETTIVI RAGGIUNTI NEL TRIENNIO 2020-2023 

Alla luce degli elementi identitari e delle finalità trasversali precedentemente descritte, la 
cooperativa, nell’ultimo triennio 2020/2022, ha lavorato per il perseguimento di questi 
specifici e prioritari obiettivi:  

1. Centro Polifunzionale dell’Età Evolutiva.  
La costruzione del Centro Polifunzionale per l’Età Evolutiva (C.P.E.E.), una sfida, che 
condizionerà i prossimi anni di Fraternità Giovani.  

2. Pareggio economico dei servizi di NPIA. 
 Tenuto conto della storicizzazione dell’integrazione di budget che nel 2020 era di 
1.937.147,00 €, si è giunti a dicembre 2022 alla cifra di 2.134.010,00 €. Inoltre la DGR 
XI/7752 del 28/12/2022 di Regione Lombardia “Determinazioni in ordine all’area della 
Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza definisce le indicazioni di indirizzo 
in merito ai servizi di NPIA che, così come preannunciato, dovrebbero comprendere 
una significativa revisione di rette e budget anche per il 2023. Tale prospettiva di una 
nuova integrazione budget e aumento rette dovrebbe porre i Servizi di NPIA in una 
condizione di pareggio economico, o addirittura di utile, previa la stabilizzazione di 
condizioni esterne, quali per esempio quelle legate alla pandemia.  

3. Contributo di Regione Lombardia a favore del Centro diurno Piccole Pesti. 
Si è lavorato per ottenere un contributo da Regione Lombardia per stabilizzare 
l’attività del Centro Piccole Pesti, ad oggi, accreditato solo con il Comune di Brescia 
che, con una retta minima, sostiene l’inserimento dei bambini da parte dei servizi 
sociali. Si proseguirà, inoltre, nell’impegno per il rinnovo della convenzione con l’ASST 
“Spedali Civili”, senza nessun onere economico, per garantire l’inserimento dei 
bambini attraverso il polo territoriale di NPIA  

4. Nuova sede per il Centro diurno Papillon. 
 Trovare una nuova struttura per il Centro diurno “Papillon”, attualmente a Visano. 
Questa soluzione permetterebbe non solo di accogliere un numero maggiore di 
minori, ma anche di avere a disposizione spazi più ampi che consentirebbero, tra 
l’altro, di richiedere l’accreditamento per un ambulatorio di NPIA aperto al territorio.  

5. Timbratore per la rilevazione delle presenze del personale e Regolamento 
Aziendale. 
In prospettiva organizzativa e di miglioramento sia dei servizi che del settore 
amministrativo, si è provveduto all’introduzione del timbratore per rilevare 
entrate/uscite del personale, inoltre vi è stata l’introduzione del regolamento dei 
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lavoratori per migliorare la gestione del personale. Nel corso del 2022 si pensa di 
incrementare ulteriormente il sistema di digitalizzazione della cooperativa per 
renderla sempre più rispondente ai bisogni gestionali-organizzativi. Altro elemento su 
cui soffermare la nostra attenzione sarà quello di valutare la possibilità di dotare la 
cooperativa di una figura che funga da ufficio tecnico e acquisti per migliorare la 
gestione degli immobili e delle manutenzioni e ottimizzare le spese.  
 

6. Attività formativa. 
Nel 2022 sono proseguite le azioni formative già intraprese nel corso del 2021 e se ne 
attiveranno di nuove. A titolo esemplificativo, si consoliderà il corso Team Building 
finalizzato alla valorizzazione degli operatori giovani si coinvolgeranno i soci della 
cooperativa nel corso sul Welfare Aziendale finalizzato alla promozione del 
benessere aziendale.  

7. Attività di Comunicazione. 
Proseguirà l’impiego nella comunicazione, potenziando l’attività del sito e 
incentivando le azioni sui social attraverso le pagine Facebook e Instagram dei servizi 
e il nuovo canale video You Tube Fraternità Giovani che hanno l’obiettivo di 
condividere video e sensibilizzare in merito alle problematiche relative alla NPIA. 

STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

Essere una cooperativa sociale significa innanzitutto essere un’organizzazione fatta di 
persone cui è assegnato un paritario potere nel processo decisionale. La presentazione 
della struttura di governo della cooperativa e dei suoi meccanismi di rappresentanza e di 
amministrazione risulta quindi funzionale a comprendere la socialità dell’azione, i livelli di 
partecipazione e rappresentanza dei diversi interessi che ruotano attorno alle attività 
dell’ente. 

Governare la Cooperativa 

Soci 58 

Tasso di Partecipazione alle Assemblee 99.97% 

Membri del Consiglio di Amministrazione 7 

Nr. di Riunioni all'Anno del CdA 11 

 

ASSEMBLEA DEI SOCI Le assemblee possono essere ordinarie e straordinarie. L’assemblea 
ordinaria:  

a. approva il bilancio, destina gli utili e ripartisce i ristorni;  
b. nomina gli amministratori;  
c. nomina i sindaci e il presidente del collegio sindacale e, ove richiesto, il soggetto 

deputato al controllo contabile;  
d. determina i compensi da corrispondere agli amministratori e ai sindaci;  
e. approva i regolamenti interni;  
f. delibera sulle responsabilità degli amministratori e dei sindaci;  
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g. definisce il piano di crisi aziendale e le misure per farvi fronte.  

L’assemblea ordinaria si riunisce almeno una volta all’anno e, inoltre, può essere convocata 
tutte le volte che il Consiglio di Amministrazione lo crede necessario. L’assemblea è 
presieduta dal presidente del Consiglio di Amministrazione e, in sua assenza, dal vice 
presidente. L’assemblea è considerata straordinaria quando si riunisce per deliberare sulle 
modificazioni dello Statuto e sugli argomenti previsti dall’art.2365 del codice civile (Atto 
costitutivo e obbligazioni). 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE La cooperativa è amministrata da un Consiglio di 
amministrazione composto da un numero variabile di consiglieri da 3 a 11, eletti dalla 
Assemblea ordinaria dei soci, che ne determina di volta in volta il numero (attualmente 
sono 7). La maggioranza dei componenti del Consiglio è scelta tra i soci cooperatori. Il 
Consiglio di Amministrazione ha durata triennale; gli amministratori scadono alla data 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della 
loro carica. Possono, tuttavia, rimanere in carica per più mandati consecutivi. Il Consiglio di 
Amministrazione è dotato dei più ampi poteri per la gestione della cooperativa, esclusi 
quelli riservati all’assemblea per legge. 

COLLEGIO DEI SINDACI Si compone di tre membri effettivi nominati dall’assemblea e di due 
sindaci supplenti. L’assemblea nomina anche il presidente del Collegio sindacale. I sindaci 
restano in carica per tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica. Essi sono rieleggibili. Il 
Collegio sindacale, se integralmente composto da revisori contabili iscritti nel Registro 
istituito presso il il Ministero della Giustizia, può esercitare anche il controllo contabile. 

Al 31 dicembre 2022, la cooperativa include nella base sociale 58 soci e durante l’anno si 
è registrata l’entrata di 3 e l’uscita di 6 soci, registrando così una variazione negativa.  

Fraternità Giovani si è dotata di una base sociale multi-stakeholder, cercando di 
promuovere il coinvolgimento e l’inclusione nelle proprie strutture di governo democratico 
di portatori di interessi diversi e di esponenti della collettività e del territorio. Tra gli 
stakeholder formalmente coinvolti nel processo decisionale particolare attenzione 
meritano i lavoratori: tutti i lavoratori ordinari con posizione stabile in cooperativa sono soci. 
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Il dato sulla composizione della base sociale va letto anche alla luce delle specificità del 
rapporto associativo e nelle politiche adottate verso i soci. Fraternità Giovani prevede un 
numero di soci cooperatori illimitato e non inferiore al minimo stabilito per legge. I soci 
cooperatori:  

1- Concorrono alla gestione dell’impresa partecipando alla formazione degli organi 
sociali e alla definizione della struttura di direzione e conduzione.  

2- Partecipano alla elaborazione dei programmi di sviluppo, alle decisioni strategiche 
e ai processi produttivi.  

3- Contribuiscono alla formazione del capitale sociale e partecipano al rischio 
d’impresa.  

Possono essere soci cooperatori persone fisiche e persone giuridiche appartenenti alle 
seguenti categorie:  

1- SOCI PRESTATORI. Persone fisiche che possiedono i necessari requisiti tecnico 
professionali e svolgono la loro attività lavorativa per il raggiungimento degli scopi 
sociali.  

2- SOCI VOLONTARI. Persone fisiche che prestano la loro attività gratuitamente, 
esclusivamente per fini di solidarietà.  

3- SOCI FRUITORI. Coloro che fruiscono direttamente o indirettamente dei servizi della 
cooperativa. Ogni socio è iscritto in un’apposita sezione del Libro Soci in base alla 
appartenenza a ciascuna delle categorie di cui sopra. La cooperativa, in ragione 
del proprio interesse o al fine di completare la loro formazione, può istituire una 
categoria speciale di soci. Essi devono essere in numero non superiore ad 1/3 del 
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numero totale dei soci ordinari e non possono essere eletti nel Consiglio di 
Amministrazione.  

Possono, infine, essere ammessi i SOCI SOVVENTORI, i cui conferimenti costituiscono il fondo 
per il potenziamento aziendale. Chiunque intenda essere ammesso come socio dovrà 
presentare domanda scritta al Consiglio di Amministrazione che, accertata l’esistenza dei 
requisiti, delibera secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico e 
l’attività economica svolta. La deliberazione di ammissione viene comunicata 
all’interessato e annotata sul Libro dei Soci. Viceversa, l’eventuale deliberazione di rigetto 
della domanda di ammissione, deve essere motivata e comunicata agli interessati entro 60 
giorni. Questi ultimi possono richiedere che sull’istanza si pronunci l’Assemblea. La qualità di 
socio si perde per recesso, esclusione o per causa di morte. 

Nel 2022 Fraternità Giovani ha organizzato 1 assemblea ordinaria e il tasso di partecipazione 
per l’assemblea di approvazione del bilancio è stato complessivamente del 77.97%, di cui 
il 22% rappresentato per delega (partecipazione media alle assemblee dell’ultimo triennio 
del 70.53%). 

Le politiche attivate nei confronti dei soci hanno avuto alcuni esiti oggettivi. I più rilevanti di 
questi sono rappresentati dall’ampliamento della base sociale e dalla fidelizzazione dei 
soci: se all’atto della fondazione, infatti, la cooperativa contava sulla presenza di 16 soci, 
come anticipato, essi sono oggi 58 e, di questi, il 25% è presente da meno di 5 anni mentre 
il 19.64% da più di 15 anni. 

 

 

 

La ricerca di una certa democraticità e socialità del processo decisionale può essere 
osservata anche in indici che caratterizzano la governance di una cooperativa sociale.  

Tra questi, innanzitutto, il coinvolgimento negli organi di governo di “donne, giovani ed 

immigrati”: Fraternità Giovani, a questo proposito, conta la presenza tra i suoi soci di un 
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5.36% di giovani under 30, mentre il CdA risulta composto da 5 donne su 7 Amministratori e 
vede il ruolo di Presidente in capo ad una donna. 

Il Consiglio di Amministrazione, organo amministrativo ed esecutivo della cooperativa, è 
composto da 7 consiglieri. Essi sono esponenti di categorie diverse di portatori di interesse, 
dimostrando nuovamente la rilevanza assegnata a portare anche nel processo gestionale 
le scelte e il confronto tra attori diversi. 

Cognome e nome Ruolo Data prima nomina Durata in 
carica 

Rocco Laura Marta 
Angela 

Presidente 10/06/2021 Assemblea di 
approvazione 
del bilancio 
31.12.2023 

Belandi Massimo Amministratore 
Delegato 

10/06/2021 Assemblea di 
approvazione 
del bilancio 
31.12.2023 

Frugoni Emanuele Vice 
presidente 

10/06/2021 Assemblea di 
approvazione 
del bilancio 
31.12.2023 

Piemonti Laura Amministratore 10/06/2021 Assemblea di 
approvazione 
del bilancio 
31.12.2023 

Guerini Stefania Amministratore 10/06/2021 Assemblea di 
approvazione 
del bilancio 
31.12.2023 

Fregoni Enrico Amministratore 10/06/2021 Assemblea di 
approvazione 
del bilancio 
31.12.2023 

Viganò Elena Amministratore 10/06/2021 Assemblea di 
approvazione 
del bilancio 
31.12.2023 

 

Nell’anno il Consiglio di Amministrazione si è riunito 11 volte e il tasso medio di 
partecipazione è stato del 92.86%. 
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L’assemblea dei soci decide annualmente l’importo complessivo dei compensi economici 
destinati al Consiglio di Amministrazione.  Per l’anno 2022, essi sono stati così ripartiti: 500 
Euro annui per gli amministratori, 3.500 Euro annui per il Presidente, 3.000 Euro annui per 
l’Amministratore Delegato, 1.500 Euro annui per il Vice Presidente e 2.150 Euro annui per 
ciascuno dei revisori contabili 

 

Gli utili conseguiti nel 2021 sono stati completamente accantonati a riserve con l’obiettivo 
di generare valore per la cooperativa e pensare alla sua crescita, anche in ottica 
generazionale e di beneficio alla collettività. 

A conclusione della riflessione sulla democraticità e rappresentanza di interessi della 
cooperativa sociale, si deve comunque considerare che, nonostante la centralità del socio 
e degli organi di governo nel processo decisionale, la cooperativa agisce con una chiara 
identificazione di quelli che sono gli interessi dei diversi soggetti che con essa si relazionano, 
dei suoi stakeholder. 

GLI STAKEHOLDER 
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Le Tipologie di stakeholder coinvolti da Fraternità Giovani sono: Lavoratori ordinari – Soci – 
Volontari – Utenti - Pubblica Amministrazione – Cooperative Sociali e Consorzi – Comunità 
Locale – Associazioni e parrocchie – Imprese acquirenti e finanziatori. 

In particolare, per quanto riguarda le modalità di coinvolgimento dei lavoratori possiamo 
affermare che sono eterogenee e sviluppate: la cooperativa promuove la partecipazione 
dei lavoratori a momenti di co-progettazione di azioni, di nuovi interventi e di idee 
progettuali da apportare nei servizi di operatività e il coinvolgimento nel processo 
decisionale e nella pianificazione delle attività dell’organizzazione.  

Fraternità Giovani rende poi partecipi i fruitori dei servizi, attivando gli utenti 
nell’intercettazione di preferenze e idee. 

LE PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Il perseguimento degli obiettivi e della funzione sociale della cooperativa viene garantito 
dall’impegno quotidiano di lavoratori, professionisti e volontari che anche nel 2022 hanno 
rappresentato una risorsa fondamentale per Fraternità Giovani. 

Le Risorse Umane 

Lavoratori ordinari 65 

Professionisti 15 
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Volontari e ragazzi in servizio 
civile 

       32 

 

Le persone sono inserite all’interno di un organigramma definito e secondo chiare aree, 
ruoli e funzioni. La dirigenza di Fraternità Giovani, eletta dall’Assemblea dei soci, è costituita 
dal Consiglio di Amministrazione, all’interno del quale vengono attribuiti gli incarichi di 
presidente, vice-presidente e amministratore delegato. Attualmente sia presidente che 
amministratore delegato hanno la legale rappresentanza dell’azienda. L’amministratore 
delegato, inoltre, assume il ruolo di Responsabile del Sevizio di Prevenzione e Protezione ai 
sensi del D. Lgs. 81/2008; Responsabile di quanto discende dall’applicazione del D. Lgs. 
231/01; Titolare in materia di trattamento dei dati personali (reg. EU n.679/16 di seguito GDPR 
e codice privacy e s.m.i.) e Datore di Lavoro. Amministratore delegato e presidente della 
cooperativa sono coadiuvati nelle loro funzioni dai referenti dell’Ufficio del personale, 
Ufficio Amministrativo, Ufficio Tecnico e Ufficio di Consulenza Normativa, nonché 
dall’Organismo di Vigilanza e dal Collegio dei Sindaci e dei revisori dei conti. In aggiunta, 
assumono rispettivamente l’incarico di Referente dell’Area Sanitaria a cui afferiscono i 5 
servizi sanitari della cooperativa e di Referente dell’Area Sociale territoriale a cui afferiscono 
l’Ambito di progettazione e sviluppo e L’Asilo nido. Al vertice di ciascuno dei servizi sanitari 
della cooperativa e dell’asilo nido, si pone la figura del coordinatore che ha il compito di 
organizzare, coordinare e verificare le attività riabilitative ed educative, impostare i turni di 
lavoro e gestire le richieste di inserimento e i rapporti con gli Enti invianti e il territorio. Nello 
specifico, inoltre, le equipe dei servizi sanitari, si caratterizzano per la multidisciplinarietà e 
la capacità di prendere in carico il minore attraverso un progetto individualizzato che 
prevede l’integrazione di attività specifiche e diversificate: clinica (psichiatrica, 
psicologica, farmacologica), educativa/riabilitativa ( risocializzazione, reinserimento nel 
contesto micro-macro sociale, supporto scolastico, formazione al lavoro), assistenziale 
(sostegno all’utente negli aspetti deficitari); di intermediazione (sostegno familiare, utilizzo 
di opportunità territoriali, individuazione di reti informali); di coordinamento (integrazione 
delle diverse aree d’attività, dei diversi erogatori e della continuità al piano di trattamento 
individuale). I gruppi di lavoro, pertanto, accanto alla figura del coordinatore, prevedono 
la presenza del direttore sanitario, del medico neuropsichiatra infantile, dello psicologo 
psicoterapeuta, del tecnico della riabilitazione psichiatrica, dell’educatore professionale 
sanitario, dell’infermiere (esclusivamente presso la struttura residenziale di Ome) e del 
personale psico-socio-educativo ( composto da operatori generici, OSS, educatori 
pedagogici, addetti alle pulizie) e di altri professionisti selezionati in base alla loro specifica 
competenza (es. arte terapeuta, artigiano, istruttore di educazione fisica, alpinista…).  

I DIPENDENTI 

I lavoratori dipendenti, impiegati dalla cooperativa al 31/12/2022 sono 65, di cui il 67.69% a 
tempo indeterminato e il 32.31% a tempo determinato. Durante l’anno la cooperativa ha 
visto l’ingresso di 23 dipendenti rispetto all’uscita di 12 lavoratori, registrando così una 
variazione positiva. Inoltre vi è da considerare che nell’arco dell’anno 4 lavoratori sono 
passati da contratti flessibili a contratti a tempo indeterminato.  
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I tratti socio-demografici dei lavoratori dipendenti mettono in luce anche l’impatto 
occupazionale che la cooperativa ha avuto nel territorio e a favore delle varie classi di 
lavoratori. 

La presenza di dipendenti donne è del 67.69%. I giovani fino ai 30 anni sono invece il 30.77%, 
contro una percentuale del 18.46% di lavoratori che all’opposto hanno più di 50 anni. 

 

La cooperativa ha generato occupazione prevalentemente a favore del proprio territorio:  

il 100% dei lavoratori risiede in provincia di Brescia e, di questi, il 7% nel Comune di 
Ospitaletto, in cui ha sede legale la Cooperativa. 

I profili formativi e la classificazione per ruoli che i lavoratori ricoprono forniscono 
informazioni tanto sulla eterogeneità di profili richiesti ed offerti quanto sulla conseguente 
qualità e professionalizzazione nell’offerta dei servizi. Rispetto alla formazione, i lavoratori si 
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suddividono in: 3 lavoratori con scuola dell’obbligo o qualifica professionale, 19 lavoratori 
diplomati e 43 laureati. 

Rispetto invece ai ruoli ricoperti, la cooperativa conta sulla presenza di: 

• 1 direttore aziendale 
• 1 responsabile d’area strategica 
• 4 impiegati 
• 6 coordinatori 
• 1 medico neuropsichiatra infantile  
• 2 psicologi psicoterapeuti 
• 1 coordinatore infermieristico 
• 1 infermiere professionale 
• 12 educatori sanitari  
• 8 tecnici della riabilitazione psichiatrica 
• 5 assistenti all’infanzia 
• 7 educatori  
• 6 operatori socioeducativi 
• 5 OSS 
• 2 tecnici della riabilitazione motoria 
• 3 addetti alle pulizie 

 

 

In una lettura dei livelli di fidelizzazione alla cooperativa, la fotografia dei lavoratori 
dipendenti illustra come il 47.69% degli stessi lavori in cooperativa da più di 5 anni, 3 
lavoratori addirittura da oltre 20 anni. 
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Le caratteristiche contrattuali permettono di comprendere inquadramenti, elementi di 
valorizzazione della persona e flessibilità proposte, intercettando dove la cooperativa è 
capace di garantire elementi di qualità del lavoro e gli eventuali punti di miglioramento 
nella gestione delle risorse umane. Per quanto riguarda la flessibilità temporale, il 53.85% dei 
lavoratori è assunto con contratto a full-time, rispetto alla presenza di 30 lavoratori con una 
posizione a part-time (2 scelti dai lavoratori e 28 proposti dalla cooperativa). 
Complessivamente la cooperativa è riuscita a soddisfare il 100% di richieste di part-time 
pervenute dai propri dipendenti. 

 

In coerenza con i servizi prodotti e con la formazione dei lavoratori, i lavoratori sono 
inquadrati in ruoli e con livelli salariali eterogenei. Nello specifico, per quanto riguarda gli 
inquadramenti il 55.5% dei ruoli di responsabilità è coperto da donne e l’11.12% dei ruoli di 
responsabilità è in mano a giovani under 40. Rispetto ai contratti, la cooperativa sociale 
applica ai propri lavoratori il contratto collettivo delle cooperative sociali. 

Inquadramento Contrattuale e Retribuzione 

 Minimo Massimo 

Dirigenti 34.606 € 40.300 € 

Coordinatore/responsabile/professionis
ta 

25.061 € 30.667 € 

Lavoratore qualificato/specializzato 20.724 € 22.235 € 

Lavoratore generico 7.276 € 9.624 € 

 

Un modo per valorizzare il lavoro ed i lavoratori dipendenti è quello di garantire incentivi, 
economici e non, che influenzano anche la qualità del lavoro offerto.  

Economicamente, oltre allo stipendio base descritto, ai lavoratori sono riconosciuti altri 
incentivi o servizi integrativi, quali premi e riconoscimenti di produzione, fringe benefit come 
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i buoni mensa o il telefonino aziendale, convenzioni per consulenza legale o fiscale, anticipi 
sullo stipendio e anticipi eccezionali su TFR. Un benefit indiretto garantito ai lavoratori è 
rappresentato poi dalla garanzia di una certa flessibilità sul lavoro, tale da sostenere, ove 
compatibile con il servizio, una maggiore conciliabilità famiglia-lavoro. In particolare 
Fraternità Giovani prevede la possibilità per il dipendente di poter usufruire di flessibilità in 
entrata/uscita o all’ora di pranzo, passaggio dal tempo pieno al tempo parziale 
orizzontale/verticale o viceversa, banca delle ore, tempo lavoro con flessibilità e posizione 
ad hoc in base alle esigenze del lavoratore e smart working. Complessivamente il tutti i 
lavoratori usufruiscono dei servizi di welfare aziendale e, nello specifico, il 10.77% utilizza 
telelavoro/smart-working. 

Fraternità Giovani investe poi in formazione: durante l’anno sono state realizzate 2.242 ore 
di formazione, su vari temi e con diverse modalità. Solo il 13.7% delle ore formative è stato 
condotto in orario extra-lavorativo o senza riconoscimento delle ore di formazione come 
ore lavorate, mentre il 86.3% è stato condotto in orario lavorativo, con riconoscimento 
economico. 

La Formazione 

Ore di formazione 2.242 

Costo della formazione  36.912,2 € 

Beneficiari della formazione obbligatoria prevista per il 
settore 

100% 

Partecipanti a gruppi formalizzati di riflessione, ricerca-
azione e di formazione reciproca 

100% 

Partecipanti a formazioni peer-to-peer e affiancamento 
dei saper 

100% 

Partecipanti a corsi d’aggiornamento professionale 92% 

 

Accanto a tali elementi più aziendalistici, tema centrale per le cooperative sociali è 
sicuramente la sfera del coinvolgimento e del benessere dei lavoratori. Fraternità Giovani 
investe in pratiche e dispositivi volti a garantire a promozione dell’ascolto e della 
comunicazione più informali o non programmati e le pari opportunità. 
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Elemento oggettivo del benessere o indicatori di possibili problematiche sono infine rilevabili 
nei dati su salute e contenziosi. 

Per l’anno 2022, si evidenzia, pertanto, un unico infortunio e si dà rilievo all’assenza di 
contenzioso con i dipendenti. 

Fraternità Giovani crede sia importante tenere controllata la soddisfazione dei propri 
lavoratori, per cui fa monitoraggio del loro benessere occasionalmente in modo 
formalizzato. 

 

 

Salute e Contenziosi 

Infortuni 1 

Giorni di assenza per malattia totali 1.191 

Nr. massimo di giorni di assenza per malattia individuale 196 

Ferie non godute complessive 14.65% 

Massimo ferie non godute per individuo 100% 

Richieste di visite straordinarie da medico competente 1 

Contenziosi  0 
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COLLABORATORI E PROFESSIONISTI 

Nel corso del 2022, la cooperativa si è avvalsa anche di altre figure professionali a sostegno 
delle attività, che hanno determinato ricadute occupazionali e formative ulteriori nel 
proprio territorio. Nello specifico, Fraternità Giovani ha fatto ricorso a 15 professionisti titolari 
di partita IVA.  

Tali numeri spiegano meglio la strutturazione dell’organico nel complesso: mediamente 
nell’anno il peso del lavoro dipendente (calcolato a testa e non ad orario) sul totale è stato 
pari all’81.2% e quello del lavoro autonomo del18.8%. 

La cooperativa ha quindi investito nella generazione di occupazione stabile, garantendo 
contratti di dipendenza ad una parte elevata dei propri lavoratori. 

 

Una attenzione specifica la meritano poi quelle prassi organizzative che si inseriscono 
indirettamente in elementi di prima generazione di impatto per le politiche del lavoro a 
favore di soggetti deboli o dei giovani. Rispetto alle azioni a favore di giovani o nuovi 
entranti nel mercato del lavoro, nel corso del 2022, la cooperativa ha ospitato 38 tirocini 
(es: formativi, stage), 5 ragazzi in alternanza scuola lavoro e 3 con servizio civile nazionale 
(SCN). 

 

VOLONTARI E CITTADINANZA ATTIVA 

Il volontariato svolto all’interno di Fraternità Giovani costituisce un’importante risorsa a 
disposizione dell’organizzazione e può essere interpretato come un indicatore indiretto del 
rapporto con la comunità. La cooperativa, nel corso del 2022, ha visto stabilmente coinvolti 
in attività di volontariato complessivamente 30 volontari, di cui 7 soci volontari della 
cooperativa, 14 afferenti all’Associazione Fraternità Solidale e 9 afferenti al CAI. 

La presenza di volontari, risulta sostanzialmente invariato negli ultimi cinque anni. 
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Tenuto conto del fatto che, a causa dell’emergenza sanitaria da Sars-Cov-2, dai primi mesi 
del 2020 fino al 2022, la presenza attiva dei volontari nei servizi di Fraternità Giovani è stata 
sospesa a causa delle vigenti disposizioni normative. 

 

  

 

 

 

Indici più diretti, concreti e monetizzabili del contributo dell’attività del volontariato allo 
sviluppo dei servizi sono identificabili nel numero di ore praticate e nel tipo di attività svolte: 
la cooperativa ha beneficiato complessivamente di 6.240 ore di volontariato, impiegate in 
affiancamento nell’erogazione dei servizi core della cooperativa. 

Fraternità Giovani ha dei possibili impatti sui volontari, intermediati dalle politiche promosse 
nei loro confronti: la cooperativa fa monitoraggio del loro benessere occasionalmente e in 
modo non formalizzato e investe sulla loro crescita, poiché fa formazione ai volontari al loro 
ingresso in cooperativa. La cooperativa - secondo quanto stabilito anche legislativamente- 
prevede per i propri volontari rimborsi chilometrici per missioni e spostamenti e rimborsi a 
presentazione di fatture e ricevute per acquisti effettuati a favore dell’azienda. 
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OBBIETTIVI E ATTIVITA’ 

Gli obiettivi statutari e la mission organizzativa trovano compimento nella realizzazione delle 
attività e rendicontare i risultati raggiunti dalla cooperativa significa guardare innanzitutto 
in modo concreto ai servizi offerti e alle persone che ne hanno beneficiato.  

Nel presente bilancio sociale si è scelto, per finalità comunicative, di fornire brevi descrizioni 
di obiettivo e di risultato per ciascuna delle principali tipologie di servizio realizzate nel corso 
del 2022. 

CENTRO SEMIRESIDENZIALE TERAPEUTICO ADOLESCENTI RAGGIO DI SOLE 

Il servizio si esplica in diverse attività che possono essere raggruppate in macro-aree:  

• Attività sportive (Calcio, padel, foot-golf, beach volley) volte ad un reinserimento 
sociale dell’utenza sul territorio Bresciano che vengono quindi svolte in strutture 
esterne convenzionate e che vedono la partecipazione anche di altri servizi della 
cooperativa.  

• Attività di Montagna-terapia anch’esse condivise con altri servizi della cooperativa 
(arrampicata, escursionismo, manutenzione sentieri) che vengono svolte sul territorio 
attraverso la collaborazione con il CAI di Brescia e con l’associazione del Parco delle 
colline che garantisce una somma in denaro di rimborso spese. Il CAI fornisce 
materiali tecnici per lo svolgimento delle attività oltre alla disponibilità di diversi 
istruttori in forma volontaria.  

• Attività culturali che promuovono il benessere dell’utenza e la conoscenza del 
territorio attraverso la visita di mostre e musei organizzate a Brescia e provincia.  

• Attività di collaborazione costante con tutte le scuole a cui gli utenti del servizio sono 
iscritti per favorirne: un riavvicinamento in caso di abbandono (DAD, lezioni 
personalizzate con i professori), definizione di obiettivi specifici concordati con i 
professori e affiancamento degli utenti nello svolgimento di compiti e 
programmazione settimanale con l’obbiettivo di mantenere la frequenza e il 
raggiungimento degli obiettivi formativi.  

Parlando del Centro Semiresidenziale Terapeutico adolescenti “Raggio di sole” 
desideriamo, inoltre, dare particolare rilievo alle numerose convenzioni strette con Enti e 
Comuni del territorio al fine di poter accedere a diversi impianti sportivi. Il bisogno di 
sviluppare una rete territoriale che sia il più efficiente e il più efficace possibile nel perseguire 
la cura della persona, passa indubbiamente anche dalla possibilità di fruire di contesti 
adeguati e debitamente attrezzati allo svolgimento delle attività proposte ai ragazzi. A 
questo proposito, diventa importante trovare contatti, persone e società, disponibili a 
“investire” nei minori che frequentano i servizi della cooperativa, fornendo gli spazi e le 
attrezzature necessarie per approcciarsi al gioco o allo sport. Trovare uno spazio di 
confronto con questi ambienti crea un’occasione virtuosa per i ragazzi, che ampliano in 
questo modo il loro bagaglio di conoscenze sia personali che in merito alla fruizione degli 
spazi pubblici che il nostro territorio offre. 

Le convenzioni stipulate, al 31.12.2022, sono con:  

A) il Comune di Brescia e la Società San Filippo, ente gestore di tutti gli impianti sportivi 
del Comune, in particolare con la società sportiva dei Bengals Football Americano, 
che gratuitamente ha messo a disposizione l’impianto sportivo compreso di 



 
 
 

pag. 26 

 

spogliatoio, dando la possibilità di giocare a calcio al Centro Diurno Raggio di sole 
e al Centro Diurno Papillon di Visano.  

B) La Parrocchia di Sant’Eufemia che ha messo a disposizione nel periodo estivo il 
campo da calcio dell’oratorio per i due gruppi dei Centri Diurni di Brescia e di Visano 
a titolo totalmente gratuito.  

C) La Società sportiva Rigamonti che ha permesso ai ragazzi del Centro Diurno di 
Brescia di utilizzare gli spazi del golf per sperimentare lo sport del Foot Golf di cui 
l’Operatore Ivan Pelati è membro della squadra di Brescia e consigliere. Grazie alla 
medesima società, inoltre, c’è stata la possibilità di utilizzare le strutture di tennis e di 
Padel. La Società Rigamonti di Brescia ha concesso tutti gli spazi a titolo 
completamente gratuito.  

D) La società Blu Sport di Lograto, ente gestore degli impianti sportivi del Comune di 
Lograto che ha dato la possibilità di sfruttare gli spazi del beach volley ai gruppi dei 
Centri Diurni di Brescia e di Visano. 

La copertura temporale del servizio è stata di 52 settimane di offerta all’anno, per 40 ore a 
settimana. L’88.44% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da 
convenzioni con la pubblica amministrazione. 

 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
servizio semi-residenziale o diurno 

continuativo 

Beneficiari totali 50 

Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

13 

Ore di lavoro dedicate 16.873,5 

Volontari dedicati al servizio 9 

Entrate dal servizio 576.949 € 

 

I beneficiari del servizio sono tutti (il 100%) ragazzi con patologia psichiatrica; di questi, il 14% 
presenta anche una condizione di disabilità, il 30% di disagio sociale, l’8% di dipendenza e 
il 22% sono immigrati.  

Guardando alle fasce d’età, l’80% è di età compresa tra i 15 e i 18 anni e il 20% tra i 7 e 14 
anni.  

CENTRO SEMIRESIDENZIALE TERAPEUTICO ADOLESCENTI RAGGIO DI LUNA 

“Raggio di luna” è un centro semiresidenziale terapeutico di neuropsichiatria infantile rivolto 
ad adolescenti tra gli 11 e 18 anni. Il servizio offre diverse attività riabilitative che cambiano 
nel corso dell’anno al fine di acquisire, aumentare e/o potenziare le abilità di ogni minore. 
Tra le attività proposte ci sono gruppi terapeutici come la DBT o social skills training per 
aumentare le abilità sociali, viene svolto un gruppo di scrittura creativa, strumento potente 
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per chi soprattutto fa fatica a comunicare le proprie emozioni. È sempre presente nel corso 
dell’anno un gruppo discussione, momento di confronto tra i vari ospiti del Centro Diurno 
pilotato dagli educatori della struttura. Importante è anche l’aspetto risocializzante per i 
nostri utenti, che possiamo osservare e potenziare con attività in cui anche si esce sul 
territorio. Vengono svolte attività sportive. Abbiamo fornito un gruppo sull’affettività e 
sessualità, seguito anche dalla Dottoressa del Centro Diurno, argomento delicato per 
questa fascia di età. Tra le varie proposte forniamo inoltre attività più manuali, per 
permettere anche agli utenti di sperimentarsi o poter creare qualcosa, esiste inoltre il 
progetto Orto. Importante ricordare che l’attività possono essere di gruppo ma sono 
presenti anche attività individuali, al fine proprio di potenziare al meglio il progetto 
terapeutico individuale di ciascun ragazzo. I ragazzi possono infine svolgere colloqui con le 
proprie figure di riferimento o il medico e la psicologa presente al Centro diurno. 

La copertura temporale del servizio è stata di 52 settimane di offerta all’anno, per 40 ore a 
settimana. L’88.01% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da 
convenzioni con la pubblica amministrazione. 

 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
servizio semi-residenziale o diurno 

continuativo 

Beneficiari totali 37 

Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

9 

Ore di lavoro dedicate 8.498 

Volontari dedicati al servizio 2 

Entrate dal servizio 360.340 € 

 

I beneficiari del servizio sono tutti (il 100%) ragazzi con patologia psichiatrica; di questi, il 5% 
presenta anche una condizione di disabilità, il 4% di disagio sociale e il 3% di dipendenza. 

L’81 % è di età compresa tra i 15 e i 18 anni e il 19% tra i 7 e i 14 anni. 

 

 

CENTRO SEMIRESIDENZIALE TERAPEUTICO ADOLESCENTI PAPILLON 

Il servizio si esplica in rete con i Servizi invianti, la famiglia, la scuola e il territorio; il centro si 
pone dunque come una risorsa importante nella presa in carico di minori fragili che senza 
supporto non riuscirebbero a vivere e sperimentare le normali esperienze tipiche della loro 
età: frequenza scolastica, rapporto con i pari, pratica di uno sport, sperimentazione delle 
autonomie…. Il centro diurno è una struttura sanitaria in cui operano specialisti della 
riabilitazione psichiatrica ma si caratterizza in modo che l’utenza non lo viva come 
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“contesto sanitario”, ponendo molta importanza alla relazione che diventa lo strumento 
principe nel raggiungimento degli obiettivi di ogni utente. 

La copertura temporale del servizio è stata di 52 settimane di offerta all’anno, per 42 ore a 
settimana. Il 94.67% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da 
convenzioni con la pubblica amministrazione. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
servizio semi-residenziale o diurno 

continuativo 

Beneficiari totali 19 

Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

6 

Ore di lavoro dedicate 6.206 

Volontari dedicati al servizio 1 

Entrate dal servizio 286.165 € 

 

I beneficiari del servizio sono tutti (il 100%) ragazzi con patologia psichiatrica; di questi, il 21% 
sono anche immigrati. 

L’84%  di età compresa tra i 15 e i 18 anni e il 16% tra i 7 e i 14 anni, di cui il 21% immigrati. 

 

CENTRO DIURNO PER BAMBINI 05-11 ANNI “PICCOLE PESTI” 

Il servizio si esplica in attività riabilitative per bambini e bambine, di età compresa tra i 5 e 
gli 11 anni, con difficoltà di adattamento emotivo/sociale nei diversi contesti di vita abituali. 
Il progetto ha l’obiettivo di intervenire precocemente, a fianco dei minori e delle loro 
famiglie, per promuovere il cambiamento ed evitare la cristallizzazione di situazioni e 
comportamenti disfunzionali, con conseguenze che possono ricadere sulla famiglia, 
sull’ambiente scolastico o sulle relazioni del bambino. L’azione terapeutica viene realizzata 
intervenendo a vari livelli su minore, famiglia e scuola in collaborazione con la rete di cura 
esistente (assistenti sociali e UONPIA). 

La copertura temporale del servizio è stata di 50 settimane di offerta all’anno, per 30 ore a 
settimana. Il 48.14% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da 
convenzioni con la pubblica amministrazione. 

 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
servizio semi-residenziale o diurno 

continuativo 

Beneficiari totali 50 
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Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

11 

Ore di lavoro dedicate 8.953 

Volontari dedicati al servizio 4 

Entrate dal servizio 315.601 € 

 

I beneficiari del servizio sono prevalentemente bambini e bambine con diagnosi 
neuropsichiatrica; di questi, l’80% presenta anche una condizione di disabilità e il 20% 
disagio sociale. 

 Il 58%  di età compresa tra i 06 e i 10 anni e il 42% tra i 7 e i 14 anni.  

In aggiunta, l’80% dei minori inseriti è inviato dai poli territoriali di NPIA e il 20% da altre 
agenzie del territorio. 

 

CENTRO RESIDENZIALE TERAPEUTICO “RAGGIO DI SOLE” 

Il servizio si esplica in erogazione di prestazioni sanitarie finalizzate alla riabilitazione 
neuropsichiatrica di soggetti adolescenti attraverso una presa in carico totale della 
persona. La struttura è un centro residenziale che ospita i minori per un periodo medio di 
circa un anno e mezzo, 7 giorni su 7 24h su 24h. La riabilitazione avviene tramite un percorso 
condiviso fra utente, famiglia, servizi invianti e neuropsichiatria del territorio. La comunità 
esprime il progetto riabilitativo attraverso figure professionali specializzate nella cura 
psichica e fisica della persona (educatori, psicologi, medici e oss). La comunità dialoga 
anche con le varie realtà sociali del territorio per favorire un maggiore sviluppo ed 
integrazione delle reti sociali degli utenti inseriti in comunità. La comunità favorisce anche 
lo scambio ed il confronto con i famigliari e le maggiori figure di riferimento dei minori 
impattando poi nel tessuto sociale su diversi livelli. I destinatari principali del progetto 
riabilitativo sono dunque direttamente gli utenti inseriti in comunità. I beneficiari secondari 
divengono le famiglie e, in senso più ampio, gli altri membri della comunità sociale di 
appartenenza dei minori. 

L’81.82% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da convenzioni con 
la pubblica amministrazione. 

 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia servizio residenziale 

Beneficiari totali 21 

Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

31 

Ore di lavoro dedicate 32.105,8 
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Volontari dedicati al servizio 7 

Entrate dal servizio 1.089.382 € 

 

I beneficiari del servizio sono tutti (il 100%) ragazzi di età compresa tra con patologia 
psichiatrica; di questi, il 20% sono anche immigrati. 

 

ASILO NIDO “LA CARICA DEI BEBÈ” 

Il servizio si esplica in Asilo nido “La carica dei bebè”. Il servizio si esplica nell’accoglienza di 
bambini e bambine dai 3 mesi ai 3 anni, al fine di rispondere ai loro bisogni educativi, 
esperienziali e di cura, in un contesto affettivo, ludico e cognitivo, attento alla valorizzazione 
delle diversità individuali, che pone il bambino e la bambina al centro del processo di 
crescita e di scoperta del mondo circostante. L’aspetto relazionale, lo sviluppo delle 
capacità cognitive e dell’empatia sono alla base del nostro Lavoro Educativo. Inoltre si 
sostiene la funzione educativa della Famiglia, attraverso un supporto genitoriale in un’ottica 
di CO-EDUCAZIONE. In aggiunta a ciò, poiché il passaggio dal nido alla scuola dell’infanzia 
spesso segna l’uscita da una situazione protetta, familiare, calda e rassicurante, ad un 
ambiente che, pur mantenendo caratteristiche simili, si configura per aspetti più “scolastici” 
(maggior numero di bambini, meno insegnanti, più regole) e, in qualche modo, 
simboleggiando l’ingresso nella scuola intesa come “istituzione”, può causare disagi, 
difficoltà, provocare rallentamenti nella crescita e nell’apprendimento. Consapevoli che 
mantenere una continuità tra la scuola dell’infanzia e i servizi educativi per l’infanzia sul 
territorio, negli stili educativi e nelle occasioni di apprendimento, negli incontri e nelle 
relazioni, può facilitare un inserimento più sereno e graduale nella nuova realtà scolastica, 
nell’anno 2022 si è costituito il GRUPPO CONTINUITA’ che ha visto coinvolte le seguenti 
Strutture: - nidi del territorio: nido comunale “Il guscio”, “La carica dei bebè”, - nido famiglia 
:“Polvere di stelle” - sezione primavera - scuola dell’infanzia statale e comunale. IL GRUPPO 
CONTINUITA’ si è incontrato in quattro diversi momenti con gli obiettivi di progettare e 
consolidare “riti di passaggio” comprensibili, significativi ed interessanti per i bambini; 
valorizzare le competenze di ciascun servizio; condividere esperienze favorendo il clima di 
collaborazione; promuovere la cooperazione fra le diverse realtà educative presenti sul 
territorio che si occupano dell’infanzia (nidi, scuole, comune,..); elaborare una griglia di 
osservazione, sui bambini che inizieranno la scuola dell’infanzia a settembre in modo da 
creare sezioni più bilanciate possibile e riuscire ad accogliere meglio i bambini durante 
l’inserimento conoscendo i loro punti di forza e i fattori di protezione e, infine, individuare 
delle azioni che coinvolgano direttamente i bambini dell’ultimo anno di nido. 

La copertura temporale del servizio è stata di 47 settimane di offerta all’anno, per 45 ore a 
settimana. Il 38.36% delle ore di lavoro dedicate a tali attività sono state coperte da 
convenzioni con la pubblica amministrazione. 
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Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
servizio semi-residenziale o diurno 

continuativo 

Beneficiari totali 40 

Lavoratori dedicati con continuità al 
servizio 

7 

Ore di lavoro dedicate 6.175,5 

Volontari dedicati al servizio 1 

Entrate dal servizio 158.462 € 

 

SERVIZI DI COMUNITÀ 

I principali eventi e servizi di comunità proposti dalla cooperativa sono stati  

a) il Corso di Recupero Motorio per Anziani e Adulti organizzato in convenzione con il 
Comune di Ospitaletto (Bs). Svolto nel periodo gennaio/maggio e 
novembre/dicembre 2022, nelle giornate di lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì e sabato.  

b) “L’Arco e la freccia”, attività di formazione per genitori, educatori e insegnanti dei 
ragazzi delle medie e degli adolescenti. Organizzato per il Comune di Ospitaletto, in 
collaborazione con numerosi enti del Territorio (Parrocchia di San Giacomo 
Maggiore, Comune di Ospitaletto, Istituto Comprensivo di Ospitaletto, Associazione 
Italiana Genitori, Azione Cattolica Ospitaletto, AGESCI Ospitaletto, Non uno di meno, 
Oratorio San Giovanni Bosco). Il tema del 2022 nasce da un lavoro realizzato dai 
ragazzi e si focalizza sulle serie televisive, coinvolgendo tra i relatori, docenti 
dell’Università Cattolica di Brescia, dell’università di Milano-Bicocca e professionisti 
dell’associazione Cattolica Esercenti Cinema.  

c) “Gli anni in tasca”, attività di formazione per genitori, educatori e insegnanti dei 
ragazzi delle medie e degli adolescenti organizzata presso il Comune di Cazzago 
San Martino in collaborazione con L’Amministrazione comunale e l’Istituto 
Comprensivo. Il tema del 2022 si è articolato in due incontri dal titolo” Figli in cerca 
d’identità - Crescere tra trasgressioni, fragilità, maturazioni” e “Genitori di ruolo o 
supplenti? - Il compito centrale dell’adulto nel percorso di maturità dei figli”.  

d) Una collaborazione continuativa tra Servizi Sociali di base, Servizio Prevenzione e 
Tutela Minori dell’Azienda Speciale Consortile “Ovest Solidale”, Servizi Consultoriali, 
Istituzioni Scolastiche e Servizi Educativi della Prima Infanzia, dell’Ambito n.2 Brescia 
Ovest “Al fine di garantire il benessere dei minori, intercettare precocemente segnali 
di disagio e attivare interventi efficaci”. Il progetto ha coinvolto l’asilo nido della 
cooperativa, le Istituzioni Scolastiche di ogni ordine e grado e i Servizi Educativi per 
la Prima Infanzia, presenti nell’ambito n. 2 Brescia Ovest nelle seguenti azioni:  

1. un percorso formativo rivolto a tutti i referenti delle Istituzioni scolastiche dalla 
primissima infanzia alla secondaria di primo grado, assistenti sociali dei Servizi 
Sociali di base e assistenti sociali e operatori dell’Area Minori e Famiglia 
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dell’Azienda Speciale Consortile “Ovest Solidale”, nonché i referenti dei 
consultori familiari; 

2. incontri nei sottogruppi di lavoro dei quattro poli in cui è suddiviso l’Ambito n.2 
“Brescia Ovest”, al quale hanno partecipato i “referenti sentinella” individuati 
dagli Istituti di ogni ordine e grado ed i referenti dei Servizi, al fine di definire 
delle linee guida, la condivisione di buone prassi e l’elaborazione del 
contenuto del Vademecum Operativo per l’individuazione precoce dei 
segnali di malessere dei minori;  

3. partecipazione a 2 giornate studio “IL BAMBINO AL CENTRO DELLA 
COMUNITA’” il 10 novembre presso il Teatro comunale di Travagliato e ” 
INTRECCIARE SGUARDI”. UNA RETE TERRITORIALE CHE GUARDA AL FUTURO” il 
12 novembre presso l’Abbazia S. Nicola di Rodengo Saiano. 

. 

Le Dimensioni Del Servizio 

Tipologia 
servizi territoriali dedicati, servizi territoriali 

e attività continuative annuali o 
pluriennali 

Giornate di presenza sul territorio 190 

Beneficiari dei servizi territoriali 246 

 

Un impatto sulla comunità locale di un certo rilievo considerando che le azioni sono state 
realizzate in 4 comuni con più di 5.000 abitanti. I beneficiari dei servizi territoriali sono al 50% 
over 65 e al 50% adulti 25-65 anni e si conta un 5% di persone con disabilità. 
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Con riferimento agli utenti complessivi della cooperativa, si rileva un numero totale di utenti 
delle prestazioni senza presa in carico (contati per testa e non per singola prestazione) pari 
a 145, gli utenti presi in carico sono invece 318 e dal 2018 l’utenza è cresciuta notevolmente. 

In termini di impatto sul territorio, il 14% dei beneficiari dei servizi risiede nel comune in cui ha 
sede la cooperativa e il 80% nella stessa provincia, con impatto quindi prettamente locale 
dell'attività e con conseguente sviluppo di una relazione e di una conoscenza diffusa con 
e nel territorio in cui la cooperativa ha la sua sede.  

Nel 2022 tra i beneficiari dei servizi si contano 166 utenti privati a pagamento 
diretto/personale a cui sono stati offerti esattamente gli stessi servizi offerti nell’ambito della 
convenzione pubblica. Una ricaduta indotta delle attività è quella di natura economica e 
legata ai cosiddetti effetti distributivi, ovvero alla capacità di offrire in tal caso servizi a prezzi 
differenziati a seconda delle caratteristiche (economiche e personali) dei beneficiari. Ciò 
le ha permesso di intervenire parzialmente anche sulle tariffe praticate per i propri servizi e 
così la cooperativa sociale nel 2022 ha erogato servizi completamente gratuiti a una parte 
degli utenti, a prezzo inferiore al costo a parte degli utenti o ad un prezzo diverso in base a 
reddito e situazione del singolo utente. 

INNOVAZIONE E QUALITÀ DEI SERVIZI 

Nel perseguimento degli obiettivi sociali, la dimensione quantitativa sin qui presentata– e 
quindi la capacità di rispondere ai bisogni di un certo numero di persone e con servizi 
eterogenei- rappresenta di certo un aspetto importante per descrivere i raggiungimenti 
dell’anno. Ma altrettanto rilevante è riflettere su come la cooperativa investe anche nella 
qualità dei servizi.  

Portare qualità nei servizi significa innanzitutto promuovere processi che siano attenti ai 
bisogni del territorio e della persona. La cooperativa ha così investito significativamente nel 
monitoraggio di tali bisogni attraverso la condivisione con altri ETS del territorio di 
conoscenze utili a mappare l’evoluzione della domanda e dei bisogni, la pianificazione 
con l’ente pubblico per coprire le reali necessità del territorio e rispondere più 
puntualmente ai bisogni e un’attenta analisi degli obiettivi delle politiche territoriali. 

Il coordinamento con l’offerta di servizi nel territorio è stato affidato a ricerca di buone prassi 
(a livello locale o nazionale) da replicare o adattare ai propri servizi e alla pianificazione di 
attività con altri ETS del territorio per renderle complementari e offrire agli utenti o potenziali 
utenti un ventaglio di strutture e servizi alternativi. 
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Fraternità giovani punta poi all’innovazione dei propri servizi attraverso importanti azioni 
che investono sul miglioramento delle modalità di organizzazione e conduzione dei servizi: 
nel triennio 2020/2022 la cooperativa ha investito in nuove tecnologie e modalità di 
erogazione dei servizi, ha investito in una formazione mirata dei propri lavoratori funzionale 
ad apportare cambiamenti nelle modalità di realizzazione del servizio e ha promosso una 
nuova organizzazione dei gruppi di lavoro/delle equipe per rispondere meglio ai bisogni del 
proprio target di riferimento. 

L’innovazione si è anche strutturata in modo significativo in cambiamenti o ampliamenti 
dei propri servizi, attraverso soprattutto l’apertura a categorie di utenti nuove o a nuovi 
bisogni altrimenti insoddisfatti nel territorio e a nuove relazioni e collaborazioni che hanno 
permesso di arricchire in qualità i servizi e le azioni sul territorio, la realizzazione di nuovi servizi 
e progetti non presenti o presenti in altra forma nel territorio e la realizzazione di modalità di 
erogazione dei servizi nuove rispetto a quanto offerto da altri attori del territorio. 
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Alcune azioni risultano comunque esplicative delle modalità in cui Fraternità Giovani ha 
portato l’innovazione nell’ultimo anno nei suoi servizi. 

CPEE_UN CENTRO SPECIALIZZATO E DI ECCELLENZA DI SERVIZI PER LA NEUROPSICHIATRIA 
DELL'INFANZIA E DELL'ADOLESCENZA Il 3 maggio 2022 con l’arrivo delle ruspe in via Fiorentini 
a San Polo, comincia a prendere vita il Centro Polifunzionale per l’età evolutiva di Brescia. 
Presentati ufficialmente alla stampa, grazie ai contributi di Fondazione Cariplo e Regione 
Lombardia che hanno garantito la copertura di un terzo dei costi, i lavori per la creazione 
del Centro sono iniziati dalla demolizione di parte delle strutture dell’ex RSA Arici Sega, 
immobile ormai fatiscente e abbandonato da vent’anni. In diciotto mesi, il CPEE diventerà 
pienamente funzionante e qui verranno trasferiti i servizi di Fraternità Giovani già attivi in 
città: Centro diurno Raggio di sole e Piccole Pesti. Un’altra parte dello stabile, invece, verrà 
destinata ad ambulatori specialistici aperti alla cittadinanza. Nei progetti e nelle intenzioni 
di Fraternità Giovani, il Centro Polifunzionale diventerà un punto di riferimento per la 
neuropsichiatria infantile e dell’adolescenza, uno spazio di ricerca all’avanguardia per la 
sperimentazione tecnologica legata alla salute mentale, ma anche di relazione con il 



 
 
 

pag. 36 

 

quartiere e le diverse realtà che si occupano di queste tematiche. Il Centro polifunzionale, 
infatti, mira ad integrarsi con il territorio, diventando permeabile alle proposte e aprendo le 
proprie porte attraverso la costruzione graduale di interazioni e relazioni con le realtà 
esterne. Le collaborazioni prevedono percorsi articolati progettati per i ragazzi del Centro, 
la condivisione di strumenti e spazi del Centro in determinate fasce orarie, lo scambio più 
profondo con associazioni e realtà presenti sul territorio e la co-produzione di attività volte 
ad avvicinare i ragazzi inseriti ai loro coetanei. Non da ultimo, il CPEE prevede l'incremento 
di 7 posti sul Centro diurno Raggio di sole, l'accreditamento di 20 posti come Centro diurno 
sanitario per il servizio Piccole pesti e l'accreditamento di un ambulatorio di NPIA.  

T-ASCOLTO _ UNO SPAZIO DI ACCOGLIENZA ED ASCOLTO GRATUITO Dal mese di gennaio a 
dicembre 2022 è attivo T-Ascolto, il progetto di Fraternità Giovani rivolto a minori 
preadolescenti ed adolescenti in situazioni di stress, malessere emotivo, fragilità. T-Ascolto 
è stato tra i 25 progetti vincitori della terza edizione di Call for Regions, l’iniziativa di 
solidarietà promossa da UniCredit Foundation e realizzata con il supporto di UniCredit e di 
Fondazione della Comunità Bresciana, Fondazione Banca San Paolo di Brescia, Congrega 
della carità Apostolica, Fondazione Intesa San paolo Onlus e Associazione Cuore Amico 
Fraternità Onlus. T-Ascolto nasce per dare risposta ai disturbi psico-emotivi tra i minori. Il 
Covid-19 ha ridotto gli spazi, azzerato le relazioni, tolto i punti di riferimento e reso ancora 
più fragili le famiglie nella gestione delle conflittualità e dei comportamenti disfunzionali dei 
figli: ansia, attacchi di panico, disturbi del sonno e del comportamento alimentare, agiti 
autolesivi. T-Ascolto offre una prima accoglienza con un educatore professionale, fino a 8 
incontri per l’inquadramento della situazione, dei bisogni e supporto del minore con equipe 
multidisciplinare, fino a 16 incontri di consulenza psicologica o psicoterapica per 
l’accompagnamento alla gestione del bisogno individuato, fino a 8 incontri di 
elaborazione esperienziale/laboratoriale per l’individuazione di strumenti educativi o 
terapeutici, al bisogno, disponibilità d’incontro con neuropsichiatra infantile per 
orientamento verso strutture o percorsi specialistici e fino a 6 incontri di supporto ai genitori 
per la comprensione dei bisogni e del funzionamento emotivo e relazionale del figlio. 
Possibilità di raccordo con la scuola. Le richieste di aiuto provengono tutte da ragazzi/e di 
età compresa tra i 10 e i 17 anni, con una sensibile prevalenza di frequentanti il primo anno 
della scuola secondaria di primo grado. I ragazzi accolti sono stati 40, di questi, il 55% sono 
femmine e il 45% maschi, il 40% proviene dalla città di Brescia e il 60% dalla provincia. I motivi 
che hanno determinato la richiesta di aiuto sono stati: Ansia 20.5%- Ritiro 18.20%- Disagio 
scolastico 15.9% - Conflittualità 13.6% - Supporto generico 13.6%- Autolesionismo 6.8% e 
Psicosi 2.3%.  

MIND-NET_ SPAZIO GRATUITO DI ACCOGLIENZA E ASCOLTOPER ADOLESCENTI, PRE-
ADOLESCENTI E LORO FAMIGLIE Dal mese di settembre 2022 al mese di ottobre 2023 è attivo 
Mind_Net, il progetto di Fraternità Giovani che vuole essere una risposta concreta al 
malessere silenzioso dei ragazzi dagli 11 ai 18 anni, con particolare attenzione ai minori 
coinvolti in separazioni conflittuali, che frequentano con discontinuità la scuola o la 
abbandonano prematuramente, con disabilità o fragilità psico-emotive, provenienti da 
situazioni socialmente ed economicamente svantaggiate o da percorsi migratori. Grazie al 
sostegno di Enel Cuore Onlus e al contributo di Congrega della Carità Apostolica, 
Associazione Cuore Amico Fraternità Onlus e Lavorando.com, abbiamo aperto uno spazio 
con sportelli d’ascolto e ambulatori che hanno l’obiettivo di ampliare l’accesso a un 
sistema di cure locale. Qui i ragazzi possono confrontarsi con psicologi, neuropsichiatri, 
svolgere esercizi educativi e conoscitivi per prevenire l’insorgere di patologie tramite 



 
 
 

pag. 37 

 

l’individuazione degli strumenti terapeutici necessari e del percorso da intraprendere e 
possono, inoltre, partecipare a laboratori esperienziali di arte-terapia e musicoterapia, 
attività condivise tra genitore e figlio, interventi terapeutici in presenza e da remoto o a 
domicilio per situazioni di particolare gravità. La metodologia su cui si basa il progetto è la 
“Family connection” che prevede la stretta collaborazione tra genitori e figli, guidati da 
educatori specializzati. L'obbiettivo è quello di formare le famiglie per fornire loro le 
conoscenze necessarie per rendere le case i primi luoghi dove far iniziare il cambiamento 
e la crescita dei propri figli. Attraverso questo progetto, vogliamo anche rafforzare il legame 
con il territorio, creando una sinergia tra associazioni, servizi sanitari, enti pubblici territoriali 
e famiglie, ciò nella convinzione che questa sia la chiave per dare ai giovani una risposta 
concreta che consente loro di ritrovare la propria serenità. Considerando che il periodo 
iniziale del progetto (settembre 2022) è stato dedicato a curare la struttura necessaria per 
ricevere e accogliere le richieste dei ragazzi/e e delle loro famiglie, definire l'organizzazione 
dell'equipe dei professionisti e realizzare il materiale pubblicitario, possiamo affermare che 
l'attività di accoglienza, definizione e realizzazione dei percorsi di sostegno inizia in modo 
sistematico a partire dal mese di ottobre 2022. Dal 01 ottobre 2022 al 31 dicembre 2022, 
pertanto, i ragazzi/e accolti sono stati 26, equamente distribuiti tra femmine (50%) e maschi 
(50%), di questi il 38.5% proviene dalla città di Brescia e il 61.5% dalla provincia e i motivi che 
hanno portato alla richiesta di aiuto sono stati (in ordine decrescente): ansia e ritiro, 
depressione, difficoltà relazionali, discontrollo emotivo e agiti autolesivi. Gli utenti sono 
entrati a conoscenza del progetto grazie al Servizio di neuropsichiatria territoriale, alla 
pubblicità e ai volantini, alla scuola, ai conoscenti e ai servizi sociali. Si evidenzia, infine, la 
nascita di una collaborazione informale con il Liceo Scientifico Statale "Leonardo"(uno degli 
istituti scolastici più grandi di Brescia), finalizzata a fornire supporto allo sportello di ascolto 
scolastico che si trova a dover gestire un progressivo e significativo incremento delle 
richieste.  

ORIGAMI _ SERVIZIO GRATUITO PER PRE-ADOLESCENTI IN SITUAZIONE DI STRESS EMOTIVO, 
PSICOLOGICO E RELAZIONALE DEL TERRITORIO DELLA VALTENESI. Dal mese di novembre 
2022, per la durata di 12 mesi, prende avvio ORIGAMI, un progetto, generativo e 
trasformativo, rivolto agli adolescenti che stanno male, che soffrono silenziosamente a 
causa di un malessere che non sanno spiegare e che spesso si trovano ad affrontare in 
solitudine poiché i loro adulti di riferimento non sono in grado di aiutarli. Tutti sanno cos’è un 
origami, ma in pochi ne conoscono il significato più profondo. L’Origami trasforma, è un 
processo articolato in tempi e modi che non è possibile evitare. Ogni piega ha infatti un suo 
ruolo preciso e indispensabile per arrivare al prodotto finito, in un continuo “divenire”. Il 
progetto è stato finanziato da Fondazione della Comunità Brescia e consente il sostegno 
di 25 ragazzi con le relative famiglie. Le attività si svolgono dal lunedì al venerdì dalle ore 
17.00 alle ore 20.00 e il sabato mattina dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e si articolano in:  

• momenti di confronto, ascolto e formazione, rivolti ai genitori, operatori del Servizio 
Sociale ed educatori del territorio;  

• sportello di accoglienza e valutazione delle richieste;  
• colloqui individualizzati;  
• percorsi di gruppo per ragazzi e genitori;  
• percorso intensivo di gruppo per soli genitori;  
• laboratori esperienziali di scrittura creativa, autobiografia e musicoterapia;  
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• percorso strutturato di gruppo per adolescenti sul modello “DBT” (Terapia Dialettico-
Comportamentale) e per adolescenti e genitori, sul modello multifamiliare “DBT-A” 
(Terapia Dialettico Comportamentale per Adolescenti).  

I risultasti attesi dal progetto ORIGAMI consistono in:  

• ampliare la conoscenza di insegnanti e genitori rispetto ai bisogni e alle fragilità 
emotive dei ragazzi  

• migliorare la capacità di ascolto, comunicazione e relazione del mondo adulto con 
gli adolescenti ridurre lo stigma presente nella società relativo ai tempi della salute 
mentale 

• gestire tempestivamente le richieste (primo colloquio entro 15 giorni) e creare piani 
di intervento flessibili e individualizzati.  

ORIGAMI è realizzato all'interno del Centro Semiresidenziale per Adolescenti "Raggio di 
luna" di Bedizzole e, in virtù di questa collocazione, presumiamo vi accedano 
prevalentemente minori e famiglie residenti nella zona della Valtenesi.  

VOICE_ PER DARE VOCE AL MALESSERE SILENZIOSO DEI NOSTRI RAGAZZI Dal mese di 
novembre 2022 prende avvio nella sua fase preparatoria VOICE, progetto a medio termine, 
della durata complessiva di 20 mesi ( fino a giugno 2024) che riunisce tre realtà del terzo 
settore: Il Calabrone ( Ente capofila), Fraternità Giovani e La Rondine ( Enti partner) e si 
propone di contribuire attivamente e in modo sinergico a promuovere e tutelare il neuro 
sviluppo, il benessere psicologico, la salute mentale, la resilienza dei ragazzi nella fascia di 
età 10 - 18, delle loro famiglie e di tutta la Comunità educante. Il progetto vuole rispondere 
all'"emergenza neuropsichiatrica" favorendo uno sguardo al futuro, con la costruzione di 
procedure, saperi, prassi operative innovative e la definizione di procedure condivise con 
le scuole e gli insegnanti, da attivare per la gestione di situazioni di crisi e come elemento 
di prevenzione e contenimento di ulteriori crisi e fragilità. L'esperienza dei tre enti 
proponenti, la contaminazione positiva di esperienze, professionalità e saperi diversi, in 
aggiunta ad un importante lavoro di rete, consentono l'immediata concretizzazione del 
progetto in forme innovative ed efficaci di risposta ai bisogni delle giovani generazioni. 
Nello specifico, gli interventi si situano in una linea di continuum che prevede:  

1. interventi tempestivi territoriali all'insorgere del bisogno promuovendo:  
• la capacità del mondo adulto di cogliere segnali e, al bisogno, orientare per 

tempo situazioni che se trascurate possono poi trasformarsi in malesseri 
maggiori;  

• Interventi di presa in carico psico socio educativi rivolti a minori, famiglie e 
contesto territoriale; 

• definizione di procedure standardizzate per la gestione e il contenimento 
delle situazioni di crisi che stanno avvenendo con grande frequenza 
all’interno del contesto scolastico (secondaria di primo e secondo grado).  

2. Interventi abilitativi ambulatoriali in risposta a un disagio non ancora strutturato in un 
franco quadro psicopatologico promuovendo:  

• presa in carico neuropsichiatrica e psicologica ambulatoriale del minore;  
• interventi di sostegno al nucleo famigliare;  
• interventi di consulenza specialistica alle agenzie territoriali;  
• percorsi specialistici e laboratori di attivazione per gruppi di pari.  
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3. Interventi di identificazione, contenimento ed eventuale accompagnamento ad 
altri servizi di complesse situazioni psicopatologiche promuovendo:  

• interventi psicologici e neuropsichiatrici di identificazione e contenimento;  
• interventi di accompagnamento attivo a servizi e consulenza specialistica alle 

agenzie territoriali;  
• interventi di parent training e Family Connection. Il progetto, pertanto, 

contempla la possibilità di intervenire contemporaneamente su tutti e tre i 
livelli consentendo a ragazzi, famiglie, realtà, di poter usufruire delle diverse 
opportunità a seconda del bisogno. 

I descritti interventi sono stati finanziati principalmente grazie alla vincita di bandi privati 
(70%) ma anche grazie a risorse volontario o donazioni (20%). 

Portando lo sguardo sui tratti che possono far riflettere sulla qualità dei servizi in sé, un 
indicatore di attenzione è l’elemento della personalizzazione piuttosto che della 
standardizzazione dell’offerta, e per Fraternità giovani è possibile osservare –come mostrato 
dal grafico seguente- un’attenzione particolare a vari aspetti della personalizzazione del 
servizio (studio dei bisogni individuali, flessibilità dell’intervento, riprogrammazione delle 
azioni). 
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FLESSIBILITA’ DELL’OFFERTA 

 

 

La qualità dei servizi passa quindi da processi di analisi del servizio che sono affidati in modo 
prevalente a: confronti periodici con i familiari per la raccolta di feedback e la valutazione 
della risposta del servizio ad aspettative e bisogni, strutturazione di un sistema informativo 
aperto e consultabile da parte degli operatori e monitoraggio della soddisfazione e del 
benessere ed uso dei dati nei processi di ri-progettazione del servizio. 

Quali ulteriori politiche e processi garantiscono, in conclusione, la qualità delle azioni a 
favore di beneficiari dei servizi e loro familiari? I grafici sottostanti illustrano come Fraternità 
Giovani persegue l’obiettivo di generazione di benessere e attenzione ai propri utenti, 
mettendo in luce soprattutto l’impegno della cooperativa nel promuovere la qualità del 
processo in entrata, la qualità del servizio, l’investimento nella varietà e articolazione del 
servizio offerto, la personalizzazione o individualizzazione del servizio in base alle 
caratteristiche dell’utente e la socializzazione dell’utente. 
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IMPATTO SUGLI UTENTI 

 

 

Similmente, a favore dei famigliari degli utenti la cooperativa realizza azioni volte a 
rispondere soprattutto ad alcuni concreti bisogni, come l’accesso al servizio o alle strutture 
con tempo flessibile per rispondere alle esigenze di conciliazione dei famigliari, risposta a 
specifiche necessità delle famiglie e personalizzazione dell’intervento a loro favore, 
flessibilità nei pagamenti, concessione alle famiglie più povere di metodi alternativi al 
pagamento della eventuale retta e la creazione di gruppi di famigliari per la condivisione 
dei problemi e delle conoscenze.  
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IMPATTO SUI FAMIGLIARI 

 

Fraternità Giovani cerca di promuovere una certa filiera di servizio nei confronti dei suoi 
utenti nel senso di affiancare l’attività assistenziale ad attività formative e di sviluppo di 
abilità lavorative e per questo ha una proposta formativa verso gli utenti, con attività che 
hanno una valenza di mantenimento e socializzazione. 

E per rafforzare queste attenzioni alla realizzazione di servizi meglio rispondenti ai reali 
bisogni di utenti e famigliari, la cooperativa ritiene importante ascoltare le opinioni degli 
stessi beneficiari dei servizi, realizzando attività di monitoraggio della soddisfazione e del 
benessere degli utenti in modo formalizzato e periodico. Fraternità Giovani assegna poi 
degli obiettivi formativi rispetto ai percorsi dei propri utenti e tiene monitorati il relativo grado 
di raggiungimento, nel rispetto delle norme di legge e previste dall’accreditamento: nel 
2022 il 46% degli utenti ha raggiunto pienamente gli obiettivi. 
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VALUTAZIONE SUL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

A conclusione di queste considerazioni sulle attività ed i servizi prodotti, è necessario 
riflettere sulla capacità di aver perseguito gli obiettivi che la cooperativa si era posta per 
l’anno, identificando anche gli eventuali problemi e limiti rilevati e riflettendo in modo 
prospettico sulle opportunità future. 

Rispetto al territorio di riferimento, è necessario premettere che Fraternità Giovani svolge la 
sua azione in aree caratterizzate dalla presenza di altri operatori offerenti servizi simili per 
oggetto dell’attività di natura pubblica e invece quasi unici nell’ambito di servizi di natura 
privata, dalla presenza di altri operatori offerenti servizi rivolti allo stesso target di beneficiari 
o utenti di forma giuridica privata e dove comunque la cooperativa si distingue per l’offerta 
di servizi con caratteristiche tecniche ed operative complementari a quanto offerto dagli 
altri operatori. 

Tali elementi, congiuntamente all’autovalutazione dell’operato e delle modalità gestionali 
della cooperativa sociale, portano ad identificare in modo schematico nella seguente 
SWOT analysis la situazione della cooperativa. 
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SITUAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

Leggere i principali dati economico-finanziari della cooperativa sociale permette di 
comprendere la solidità dell’ente e quindi la garanzia della continuità di realizzazione delle 
attività, la capacità di intercettazione di risorse economiche pubbliche e private e la 
conseguente generazione di valore economico, nonché il margine annuale conseguito e 
quindi l’andamento di breve periodo della cooperativa. I dati economico-finanziari 
forniscono inoltre indicatori della ricaduta economica della cooperativa sociale sul 
territorio. 

Il Peso Economico 

Patrimonio 532.530 € 

Valore della 
produzione 

2.885.928 € 

Utile d'esercizio 36.011 € 

 

DIMENSIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE 

Primo indicatore che permette di comprendere la dimensione della cooperativa e la sua 
rilevanza economica è il valore della produzione: nel 2022 esso è stato pari a 2.885.928 Euro. 

Rilevante è l’analisi del trend dei valori del periodo 2019-2022: il valore della produzione 
risulta cresciuto dimostrando la capacità della cooperativa di continuare ad essere in una 
posizione stabile sul mercato e di generare valore economico crescente sul territorio. 
Rispetto all’evoluzione economica dell’ultimo anno si è registrata una variazione positiva 
pari al 5.93%. 
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I costi sono ammontati a 2.843.259 Euro, di cui il 56,45% rappresentati da costi del personale 
dipendente, mentre il peso percentuale complessivo del costo del personale dipendente 
e collaboratore/professionista sul totale dei costi è il 61,46%. 

I Costi 

Costi totali 2.843.259 € 

Costi del personale dipendente 1.605.072 € 

Costo del personale collaboratore/professionista 189.741 € 

Costo del personale dipendente socio 1.222.037 € 

 

La situazione economica della cooperativa, così come brevemente presentata, ha 
generato per l’anno 2022 un utile pari a 36.011 Euro. 

 

Accanto a tali principali voci del conto economico è interessante osservare alcune 
dimensioni rispetto alla situazione patrimoniale. Il patrimonio netto ammonta a 532.530 Euro 
ed è composto per il 58.65% dalle quote versate dai soci, vale a dire dal capitale sociale. 

La Situazione Patrimoniale 

Patrimonio netto 532.530 € 

Capitale sociale 312.355 € 

Riserve 184.164 € 

 

Altra voce significativa che illustra la stabilità della cooperativa è rappresentata dalle 
immobilizzazioni: nel 2022 le immobilizzazioni totali ammontano a 1.301.622 Euro. 
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Fondamentale risorsa per lo svolgimento delle attività e elemento identificativo 
dell’operatività della cooperativa è rappresentata dalle strutture in cui vengono realizzati i 
servizi: Fraternità Giovani esercita la sua attività in un immobile di proprietà, il 1 struttura 
concessa in gestione dalla pubblica amministrazione, 2 strutture di proprietà di altre 
organizzazioni del Terzo settore legate in rete alla cooperativa e 3 immobili di proprietà di 
singoli cittadini o altri privati. 

 

PROVENIENZA DELLE RISORSE FINANZIARIE 

Per comprendere in modo preciso quali sono le risorse immesse nella realizzazione dei servizi 
e per interpretare queste risorse qualitativamente è opportuno analizzarne origine e 
caratteristiche. 

L’analisi della composizione del valore della produzione per territorio porta ad osservare 
che le attività produttive sono realizzate prevalentemente a livello provinciale. 

 

Il valore della produzione della cooperativa sociale è rappresentato al 90,14% da ricavi dei 
servizi erogati, ad indicare il peso delle dinamiche commerciali e di vendita. I contributi in 
conto esercizio ammontano invece rispettivamente a 100.181 Euro di contributi pubblici e 
121.127 Euro di contributi da privati e si rileva la presenza di altri ricavi e proventi di origine 
pubblica pari a 36.881 Euro. 

L’analisi ulteriore per fonti delle entrate pubbliche e private permette poi di comprendere 
la relazione con i committenti e le forme con cui essa si struttura. Così, rispetto ai ricavi, rileva 
una elevata dipendenza della cooperativa sociale da entrate di fonte pubblica e nello 
specifico il 92.72% del valore della produzione è generato dalla vendita di beni e servizi ad 
enti pubblici. 
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Il peso complessivo delle entrate (ricavi e contributi) da pubblica amministrazione rispetto 
alle entrate totali è quindi pari al 90.31%, indicando una dipendenza complessiva dalla 
pubblica amministrazione molto elevata. 

La cooperativa nel 2022 ha beneficiato anche di 281.839 Euro di finanziamenti contabilizzati 
nell'ambito di bandi di Fondazioni o indetti da altri enti privati e nel triennio 2020/2022 ha 
complessivamente partecipato a e vinto 12 bandi. 

Una riflessione a sé la merita infine la componente donazioni: nel corso del 2022 la 
cooperativa sociale ha ricevuto donazioni per un importo totale di 221.308 Euro, ad 
indicare una certa sensibilità del territorio all’oggetto e alla mission della cooperativa 
sociale. Dal 15/12/2021 al 31/01/2022 Fraternità Giovani ha partecipato all’iniziativa “1 voto, 
200.000 aiuti concreti”’, promossa da UniCredit S.p.A. e finalizzata alla distribuzione 
dell’importo di € 200.000,00, messo a disposizione da UniCredit nell’ambito delle attività 
promosse dal Progetto Carta Etica, a titolo di donazione, tra le Organizzazioni Non Profit 
aderenti al servizio ilMioDono.it. La campagna ha avuto lo scopo di promuovere la raccolta 
di donazioni attraverso un maggiore utilizzo dei canali di incasso evoluti e, infatti, l’importo 
è stato distribuito in funzione delle preferenze e delle “donazioni plus” che ciascuna 
Organizzazione ha ricevuto, nel periodo di validità dell’Iniziativa. 

 

SEGNALAZIONI DEGLI AMMINISTRATORI 

Nel corso dell’anno 2022 non si registrano segnalazioni degli amministratori circa criticità 
emerse. 

Si precisa, in aggiunta, che nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, il Collegio sindacale 
ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 2403 e ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409-bis 
c.c. 

All’interno della Relazione Unitaria ai Soci dell’Assemblea, il Collegio sindacale darà 
evidenza nella sezione A) della “Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del 
D.lg. 27 gennaio 2010, n.39”, nella sezione B) della “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 
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2, c.c..” e nella sezione C) della verifica del rispetto da parte della Cooperativa dei requisiti 
di mutualità prevalente. 

 

Per gli ulteriori dettagli, pertanto, si rimanda alla Relazione in oggetto. 

IMPATTO SOCIALE 

IMPATTO DALLA RETE E NELLA RETE 

Le relazioni di rete possono rappresentare un fattore di generazione di valore aggiunto e di 
impatti diretti ed indiretti per tutte le organizzazioni che vi appartengono, e ciò è garantito 
in particolare quando la relazione con la controparte si trasforma da scambio puramente 
di mercato a rapporto dai risvolti qualitativi e relazionali. Solidarietà, fiducia, socialità 
dovrebbero caratterizzare i rapporti di rete sviluppandone il valore aggiunto anche in 
termini di capitale sociale e generare maggiori opportunità di co-progettazione e co-
produzione. 

Da qui la rilevanza di comprendere come Fraternità Giovani agisce nei rapporti con gli altri 
attori pubblici e privati del territorio e quali sono quindi i suoi investimenti nella creazione di 
una rete ed i risultati ed impatti che questa genera per la cooperativa sociale stessa e per 
i soggetti coinvolti e la comunità in senso esteso. 

Rispetto ai rapporti con gli enti pubblici, oltre alle descritte relazioni di scambio economico, 
Fraternità Giovani ha partecipato alla co-progettazione dei servizi erogati o dei progetti di 
inserimento, a riunioni e tavoli di lavoro inerenti ai servizi di interesse, alla ricerca di sinergie 
e progettualità da condursi con altre imprese, alla pianificazione di interventi volti a 
rispondere ai problemi sociali generali del territorio e alla definizione di politiche territoriali e 
tali attività sono state generatrici di impatti sociali concreti per il territorio, poiché in 
particolare la collaborazione attiva con l’ente pubblico ha promosso cambiamenti nelle 
modalità di appalto o accreditamento dei servizi, un nuovo sistema di co progettazione 
dei servizi e di realizzazione dei piani di zona, nuovi servizi per la comunità, nuovi investimenti 
pubblici finalizzati alla riduzione delle marginalità e all incremento della coesione sociale e 
lo sviluppo di economie di realizzazione dei servizi e quindi la generazione di risparmi 
efficienti.  

Le attività condotte sul territorio sono a loro volta fonte di impatti economici e sociali per le 
pubbliche amministrazioni: la presenza della cooperativa ha permesso la riduzione dei costi 
dei servizi che sarebbero altrimenti sostenuti se la gestione fosse lasciata al pubblico, 
l’innovazione dei servizi, la realizzazione di progetti per il territorio e definizione di attività di 
interesse sociale, la definizione di strategie e politiche sociali, la formazione e lo sviluppo di 
conoscenze reciproche con il coinvolgimento dei dipendenti pubblici in attività condivise, 
l’identificazione più precisa dei bisogni del territorio e dei bisogni emergenti, l’influenza sulle 
politiche pubbliche territoriali e il sostegno nello stabilire un movimento sociale che 
promuova cambiamento culturale, politico e sociale e influenzi l’opinione pubblica. 
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Indagando i rapporti con le imprese private in generale, sembra in primo luogo rilevante 
sottolineare l’impatto indotto dalla attività sull’economia locale e sulle altre imprese: l’85.3% 
degli acquisti della cooperativa è realizzato da imprese attive nella stessa provincia, 
rilevando quindi un impatto sull’economia locale di primaria rilevanza. Inoltre, la politica di 
acquisto è stata discretamente incentrata sull’elemento della solidarietà, portando il 14.3% 
degli acquisti ad essere realizzato da organizzazioni di Terzo settore mentre il 7.5% della 
spesa per consumi della cooperativa consiste in acquisti da cooperative non di tipo sociale 
e il 78.2% in acquisti da organizzazioni profit.  

Ulteriore elemento specifico dei rapporti ed interscambi economici tra imprese è 
rappresentato dalle compartecipazioni al capitale sociale. La cooperativa partecipa al 
capitale sociale di 11 imprese, per un totale di 11.398 Euro di partecipazioni. Sono invece 
organizzazioni socie della cooperativa partecipando al suo capitale sociale 2 imprese, per 
un totale di 192.000 Euro di partecipazioni.  

La relazione con le imprese profit del territorio non ha per la cooperativa sociale 
meramente un valore commerciale: nel 2022, ha collaborato con alcune imprese per la 
realizzazione condivisa di fasi di produzione del bene/servizio, per la realizzazione di attività 
di interesse sociale per la comunità locale e ottenendo donazioni e supporto economico 
a progetti sociali e nuovi servizi della cooperativa. Ciò ha importanti ricadute sia per la 
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cooperativa sociale in termini di opportunità, di economie di scala, di sviluppo di 
conoscenze che possono migliorare i suoi servizi qualitativamente e quantitativamente, ma 
ha anche impatti indiretti per il territorio, poiché rafforza il concetto di collaborazione e lo 
sviluppo. 

I rapporti con le altre organizzazioni del territorio sono stati inoltre al centro di rapporti di rete 
strutturati e di interazioni grazie all’appartenenza a stessi consorzi ed organizzazioni di 
secondo livello.  

Le Adesioni 

Associazioni di rappresentanza 2 

Consorzi di cooperative sociali 3 

Enti a garanzia di finanziamenti o a finanziamento di imprese di 
interesse sociali 

3 

 

 In questa eterogeneità di rapporti, particolare attenzione va posta comunque alla rete 
con altri enti di Terzo settore, data la condivisione in tal caso dell’obiettivo sociale. 
Identificando innanzitutto tale rete con un ulteriore elemento quantitativo, come la 
numerosità delle relazioni, è possibile affermare che la cooperativa sociale sia certamente 
al centro di una fitta rete di organizzazioni di Terzo settore. 

 

Al di là dei numeri infatti, la rete con tali altre organizzazioni ha valore qualitativo e può 
essere intesa come generatrice di impatto sociale quando diffonde conoscenze e capitale 
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sociale, aiuta nello sviluppo di attività di pianificazione e di azioni solidali e diviene quindi 
moltiplicatore di benefici ed impatti per il territorio. Così, nel corso dello scorso anno la 
cooperativa sociale si è relazionata con altri enti di Terzo settore condividendo fasi della 
realizzazione del bene/servizio, per la co-progettazione di servizi sul territorio, per la 
condivisione di conoscenze e per la realizzazione di attività per la comunità locale. La 
ricaduta economica e sociale più diretta ed evidente (anche se non la sola rilevante) di 
tali attività è stata sicuramente la generazione di nuovi servizi ed attività di interesse 
generale per la comunità, che -si sottolinea- sono state congiuntamente offerte 
gratuitamente ai cittadini con costi a carico delle organizzazioni in rete e finanziate da 
soggetti terzi privati (ad esempio fondazioni). Impatti positivi delle relazioni con gli enti di 
Terzo settore, di natura ancora una volta sociale ed economica, sono poi rilevabili nelle 
azioni solidali in cui la cooperativa sociale è stata coinvolta: donazioni in denaro o beni o 
concessione di spazi ad altre organizzazioni non profit o cooperative sociali e consulenze e 
prestazioni senza compenso economico ad altre organizzazioni non profit o cooperative 
sociali. 

 

RAPPORTI CON LA COMUNITÀ E ALTRE DIMENSIONI DI IMPATTO SOCIALE 

Valutare l’impatto sociale della cooperativa sociale sulla comunità presenta una certa 
complessità. La prima osservazione da cui partire è quella della ricaduta ambientale, 
considerando la stessa come un fattore di interesse attualmente nella società, anche se 
non caratteristico delle azioni di un ente di Terzo settore. È così possibile affermare che la 
cooperativa sia sufficientemente attenta alle pratiche ambientali poiché nello specifico 
possiede impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili e promuove incontri sul 
tema. Le stesse attività svolte sono inoltre da ritenersi rilevanti dal punto di vista dell’impatto 
ambientale che generano. Infatti, la presenza dell’IMPIANTO FOTOVOLTAICO presso il 
centro semiresidenziale riabilitativo terapeutico “Raggio di luna” di Bedizzole favorisce un 
incremento della produzione elettrica destinata a coprire il fabbisogno interno per 
l’illuminazione e riscaldamento - unitamente a due colonnine di ricarica per due auto 
elettriche e alla possibilità di vendere l’eccedenza dell’energia prodotta. 

Il progetto di MONTAGNA TERAPIA, promuove i principi della cura della montagna e della 
montagna come strumento di cura attraverso la collaborazione con la sezione di Brescia 
del Club Alpino Italiano. La commissione Montagna Terapia, composta da istruttori della 
sezione, da accompagnatori volontari e da un buon numero di operatori di Fraternità 
Giovani, con il Coordinatore del Centro Diurno “Raggio di sole” di Brescia in qualità di 
referente della commissione, si occupa di fornire la competenza tecnica 
nell’accompagnamento e nella formazione alle attività svolte in montagna, nei confronti 
di gruppi di pazienti afferenti ai servizi: Centro Diurno Raggio di Sole di Brescia, Piccole Pesti 
di Brescia e Centro Diurno Papillon di Visano. Il progetto, si è articolato in tre ambiti:  

1. Il progetto di arrampicata e speleologia, svolto durante tutto l’anno in ambiente 
esterno, su strutture rocciose predisposte oppure nella palestra di arrampicata, 
allestita presso il Centro Diurno, o in quella di Manerbio gestita dal CAI. Gli istruttori 
titolati e sezionali del CAI hanno un ruolo di formazione, gestione della sicurezza e 
scelta del percorso in funzione della tipologia di gruppo. La collaborazione stretta 
tra gli operatori sanitari dei Centri e i tecnici delle attività alpinistiche, permette ai 
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ragazzi di vivere un momento bello, arricchente e stimolante, in ambiente naturale 
affrontando le loro paure in modo tutelato e imparando a rispettare la natura. 

2. Il progetto di escursionismo, svolto in tempi e modi diversi dai servizi Centro Diurno 
Raggio di Sole e Piccole Pesti, in funzione dell’età dei partecipanti e dei bisogni 
specifici di ciascuno. L’attività escursionistica prevede anche dei momenti di tipo 
culturale, in modo che l’apprendimento, stimolato dall’esperienza concreta del 
cammino, possa essere associato a momenti di riflessione, incontri con persone, visite 
ad ambienti particolarmente significativi dal punto di vista storico, artistico e 
culturale. 

3. Il progetto “SO_STARE sulla TERRA” che si inserisce nel bando” Educare insieme”, 
promosso dal Dipartimento delle Politiche della Famiglia per il contrasto della 
povertà educativa e il sostegno delle opportunità culturali ed educative di persone 
di minore età. La stretta collaborazione tra la nostra Cooperativa, Fraternità 
Impronta, Fraternità Creativa e il CAI di Brescia, ha permesso di strutturare e attivare 
un progetto aperto al territorio in cui la Montagna Terapia diventa un’azione 
importante. Nello specifico sono state costruite azioni in montagna, legate 
all’arrampicata, l’escursionismo, e la speleologia, mirate a coinvolgere un gruppo di 
pazienti dei Centri Diurni Piccole Pesti e Raggio di sole e due gruppi di Scout AGESCI 
del comune di Ospitaletto, permettendo un lavoro di comunione tra coetanei che 
stanno vivendo esperienze di vita diverse. La stretta collaborazione con il CAI offre 
alla Cooperativa un’opportunità di visibilità grazie ad uno spazio editoriale sulla 
rivista provinciale del CAI “Adamello”. In aggiunta, l’ambito della montagna Terapia 
le permette di aprirsi a contatti su un territorio più ampio, sia regionale che nazionale. 
Partecipando in modo attivo alle riunioni di zona della Regione Lombardia, il 
Coordinatore del Diurno Raggio di sole, nel ruolo di Coordinatore regionale per la 
Montagna Terapia, diventa il tramite per un confronto attivo con esperienze di altri 
gruppi del privato sociale e del pubblico, anche in ambiti di fragilità differenti, 
psichiatria adulti, tossicodipendenza, ma anche disabilità. I progetti di Fraternità 
Giovani hanno spazio in convegni regionali e nazionali, anche come strumenti propri 
di formazione per altri gruppi sul territorio nazionale. 

La COLLABORAZIONE con il PARCO DELLE COLLINE Anche nel 2022 Fraternità Giovani 
rinnova la convenzione con il Parco delle colline, dando la possibilità ad un gruppo di 
ragazzi del Centro Diurno Raggio di sole di attivarsi in merito alla manutenzione di un 
sentiero in Val Carrobbio, valle principale del monte Maddalena, presso l’abitato di 
Sant’Eufemia della fonte. L’attività prevede la manutenzione, la pulizia e la sistemazione di 
tratti di un percorso ad anello nella suddetta valle. La convenzione giustifica il lavoro che 
viene svolto, essendo il sentiero, un percorso su suolo quasi totalmente privato, ma ad uso 
pubblico e ci attribuisce un ruolo formale di addetti volontari alla manutenzione dei sentieri 
delle colline bresciane. Assumere un ruolo formale significa investire i pazienti di 
un’attribuzione valoriale e funzionale, in quanto presi realmente in considerazione per 
quello che fanno a titolo totalmente volontaristico. L’obiettivo del progetto sottolinea, 
sicuramente, l’importanza di vivere un’esperienza concreta volta all’apprendimento: 
apprendere un metodo di lavoro che si completa con il camminare in montagna; scegliere 
un’azione di volontariato destinata alle persone, senza alcuna distinzione, che camminano 
i sentieri delle nostre montagne; conoscere un ambiente, la montagna, nella sua parte più 
selvaggia e naturale. La Cooperativa, grazie a questa convenzione, viene resa partecipe 
di incontri e convegni legati al tema della salvaguardia dell’ambiente, che insieme alla 
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cura della persona può iniziare a pensarsi in un’ottica di ecologia sociale, dove la cura è 
gestita a 360 gradi dalla persona al suo ambiente di vita. In aggiunta, nell’ambito del nostro 
impegno, nella valle della Maddalena, abbiamo potuto utilizzare una grotta per allestire 
una mostra di quadri, scelti tra le opere fatte dai pazienti del Centro, che potessero 
rimandare al tema della pace, sensibilizzando ulteriormente gli escursionisti e i cittadini di 
Brescia sulle guerre che ancora imperversano nel mondo. La mostra è stata molto 
apprezzata e un diario lasciato nella grotta porta la testimonianza di quanti hanno 
apprezzato l’istallazione. 

L’attenzione maggiore va rivolta all’impatto sociale più propriamente legato alla natura e 
alla mission della cooperativa sociale in quanto ente di Terzo settore. Certamente quanto 
sinora descritto ha permesso di affermare che la cooperativa ha un certo ruolo nel suo 
territorio e impatti sulla comunità verificabili nelle esternalità prodotte dai servizi in termini di 
ricadute sociali, risposta a bisogni insoddisfatti del territorio o a problemi di marginalità: il più 
elevato valore aggiunto che la cooperativa sociale Fraternità Giovani ha per il suo territorio 
sia quello di aver investito in un progetto di rilevanza sociale generando ricadute 
economiche e sociali eterogenee come sin qui dimostrato. 

Accanto a questi elementi descrittivi ci sono anche azioni dirette compiute verso la 
comunità e capaci di generare ulteriori impatti e forme di attivazione della cittadinanza. In 
un’analisi valutativa critica del lavoro della cooperativa nei confronti della comunità, la 
cooperativa sente di poter affermare di aver realizzato almeno alcune azioni per cercare 
di alimentare conoscenza e confronto con la comunità locale: si è impegnata in azioni che 
hanno previsto il coinvolgimento della comunità in tavoli di lavoro e di co-progettazione, 
l’organizzazione di riunioni interne per discutere dei bisogni emergenti della comunità, la 
realizzazione di indagini/ricerche finalizzate all’analisi dei bisogni e dei cambiamenti del 
territorio, attività di comunicazione e informazione alla comunità su aspetti di interesse 
sociale, attività socio-culturali aperte (feste, spettacoli…), l’apertura delle attività statutarie 
e dei servizi della cooperativa ai cittadini, la realizzazione di servizi specifici per la comunità 
aggiuntivi rispetto all’attività principale della cooperativa, lo sviluppo di fiducia, relazioni e 
conoscenze con la comunità e l’incremento del senso di sicurezza e di inclusione sociale.  
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La comunicazione verso la comunità è stata intermediata dalla cooperativa attraverso 
alcuni strumenti comunicativi del servizio e della qualità: bilancio sociale, carta dei servizi, 
codice etico, sito internet, social network e comunicazioni periodiche e newsletter. 

La presenza sul territorio ha due possibili ulteriori elementi di riscontro: quello sulla visibilità e 
quello sulla volontà di partecipazione attiva dei cittadini alla vita e all’obiettivo sociale della 
cooperativa. Sotto il primo profilo, Fraternità Giovani è di certo sufficientemente nota nel 
territorio per i suoi servizi e prodotti, per il suo ruolo sociale e per l’impatto economico e per 
la generazione di lavoro che essa ha sul territorio. Rispetto invece all’attivazione dei 
cittadini, sono già state date ampie indicazioni della capacità di attrarre e coinvolgere 
volontari (come presentato nei capitoli della governance e delle persone che operano per 
l’ente) e dell’incidenza delle donazioni sulle entrate. 

Come si può ora in sintesi declinare la capacità della cooperativa sociale Fraternità 
Giovani di aver generato anche nel 2022 valore sociale per il territorio e per la comunità e 
di aver avuto quindi un certo impatto sociale? Oltre ai numeri sin qui presentati, il gruppo 
di stakeholder della cooperativa chiamato a valutare le politiche, i processi ed i risultati 
raggiunti ha anche riflettuto e si è di conseguenza espresso rispetto alla capacità della 
cooperativa sociale di aver perseguito e raggiunto alcuni obiettivi di interesse sociale. Le 
parole chiave identificate (anche in linea con la definizione di ente di Terzo settore fornita 
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giuridicamente dalla L. 106/2016) e sottoposte a valutazione sono state coesione sociale, 
inclusione sociale e impatto sociale. 

COESIONE SOCIALE Fraternità Giovani ha sicuramente avuto nell’anno e in generale grazie 
alla sua attività elevate ricadute in termini di coesione sociale: ha promosso lo sviluppo di 
nuove relazioni sociali e rafforzato le relazioni sociali tra i propri utenti e tra questi ed i 
cittadini, ha generato legami di solidarietà e di affinità tra individui, ha sostenuto al suo 
interno, nei confronti di lavoratori ed utenti, politiche volte alla parità di genere, ha 
sviluppato azioni ed iniziative per promuovere la non discriminazione e ridurre la 
discriminazione e ha tenuto comportamenti volti alla tutela dell’ambiente e con minori ma 
sempre significativi risultati ha promosso la partecipazione culturale dei cittadini, ha 
incrementato i livelli di fiducia tra i soggetti al suo interno, ha permesso alla comunità locale 
di aumentare la propria fiducia nei confronti delle persone e/o delle istituzioni e ha 
coinvolto la cittadinanza in obiettivi sociali affinché si pensi meno in ottica individualista e 
si pensi di più per il bene comune. 

INTEGRAZIONE E INCLUSIONE SOCIALE Fraternità Giovani ha significativamente promosso 
con le sue attività una maggiore inclusione sociale nei propri territori e le azioni su cui ha 
inciso in modo particolare sono state la possibilità di accedere ai servizi a persone che 
altrimenti non avrebbero avuto accesso a servizi simili e l’aumento dello standard di vita di 
persone precedentemente a rischio o marginalizzate nella società, prestando inoltre una 
certa attenzione anche ad azioni quali la creazione del dialogo tra soggetti di provenienza, 
etnie, religioni, opinioni politiche diverse, l’apprendimento del valore aggiunto delle 
diversità etniche, culturali, sociali, la promozione di processi che garantiscono ai beneficiari 
dei servizi la partecipazione attiva alle decisioni interne e l’aumento della partecipazione 
di soggetti marginalizzati alla vita economica, sociale e culturale. 

IMPATTO SOCIALE Fraternità Giovani ha sicuramente avuto ricadute molto rilevanti per il 
proprio territorio dal punto di vista sociale e in particolare in termini di prevenzione del 
disagio sociale, delle marginalità, della dispersione e dell’impoverimento, lotta al declino 
socio-economico di aree urbane o rurali, promozione di un modello inclusivo e partecipato 
di welfare, risposta alle politiche sociali locali e pieno allineamento alla pianificazione 
sociale territoriale e promozione della nascita o sostegno alla nascita di nuove azioni 
(anche promosse da terzi o in rete) o di nuove istituzioni (pubbliche o private) ad obiettivo 
sociale ma anche con discrete ricadute di miglioramento delle percezioni di benessere 
(sicurezza, salute, felicità) dei cittadini del territorio, miglioramento delle condizioni e 
dell’ambiente di vita per i cittadini e riduzione di problemi sociali presenti nel territorio.  

In particolare, la cooperativa sociale ha realizzato alcune azioni specifiche che hanno 
generato impatto sociale:  

A. I servizi di NPIA in funzione della risposta ad un problema sociale che sta acquisendo 
rilievo sempre maggiore a livello territoriale e nazionale.  

B. L’impiego di risorse umane in funzione dell’impatto occupazionale della stessa. Per 
quanto riguarda i servizi di NPIA, focalizzando l’attenzione sulla provincia di Brescia, 
è possibile affermare che, nonostante l’assenza di statistiche e dati pubblici ufficiali, 
Fraternità Giovani è leader indiscusso sul territorio nei servizi terapeutico-riabilitativi 
della neuropsichiatria infantile, coprendo oltre il 60% dei posti residenziali e il 100% di 
quelli semi-residenziali. Nei rapporti che la cooperativa intrattiene con Regione 
Lombardia, inoltre, la stessa si pone come Ente Unico Gestore di una pluralità di 
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servizi sanitari di NPIA, a cui è assegnato un Budget unico che può essere ripartito in 
autonomia sui 4 servizi accreditati con Regione e definiti a contratto con ATS Brescia. 
Con 217 minori accolti e 18948 giornate di presenza nel corso del 2022, Fraternità 
Giovani offre sicuramente una risposta qualificata ai bisogni dei singoli e delle 
famiglie e risponde a un problema sociale sempre più attuale, in particolare 
facendo seguito alla pandemia da Covid-19. Per quanto riguarda, invece, l’impiego 
di risorse umane, per l’anno 2022 i lavoratori retribuiti dalla cooperativa sono stati 79, 
di cui 65 lavoratori dipendenti e 14 libero professionisti. Ciò è sicuramente indicatore 
dei processi virtuosi attivati dalla cooperativa e indirettamente dell’impatto 
occupazionale e della qualità dei servizi proposti in termini di intensità della 
dimensione relazionale delle prestazioni. 


